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Pace o guerra? 


Gira e rigira, l’unica questione internazionale 
che occupa — el anche preoccupa, sino ad un 
certo punto — i Gabinetti delle potenze — non 
però a segno di impedire a parecchi ministri de- 
gli esteri di prendersi le vacanze — e l'opinione 
pubblica in Europa — è attualmente il conflitto 
tra gli inglesi — o, per essere più esatti, tra il 
partito della guerra in Inghilterra — ed i boeri. 

Dei termini del conflitto in sè stesso ci siamo 
occupati diffusamente; tattavia non sarà ino] 
portano riassumerli brevemente per quei lettori 
che non li avessero presenti. 

Le relazioni attuali tra l'Inghilterra ed il Trans- 
svaal sono regolate dalla Convenzione tra î due 
Stati del 1884, Convenzione la quale non è che 
"n completamento di quella del 1881, conclusa 
quest'altima dopo la sconfitta degli inglesi a Ma- 
juba-HGll sal territorio boero. ; 

Colla Convenzione del1’84 l'Inghilterra ricono 
aceva per la prima volta la Repubblica dei boeri, 
quale “ Repubblica sud-africana ,, co condizio» 
ne espressa che questa potesse regolare indipen- 
dentemente i propri affari interni, ma, d'altra 
parte, dovesse chiedere per i trattati conolasi 
cogli Stati esteri il consenso della Regina Vit- 
toria — la quale ha il diritto di approvarli o di 
annullarli entro sei mesi. 


La Convenzione del 1884 — giova rilevarlo a 
scanso di malintesi — non contiene una sola pa- 
rola che possa essere interpretata come un rico- 
noscimento da parte dei boeri dell'alta sovranità 
dell'Inghilterra sul Transvaal. Questo era stato 
bensi sotto l'alta sovranità i no al ISSI, 
ma i boeri avevano dovuto difendersi contro le 
molestie degli Zulù, dei Caffri e di altre tribù 
selvazgie, sicchè credevano di avere il diritto di 
essere indipendenti, ciò che il signor Gladstone 
ammetteva nella Convenzione dell'84. 

Conelusa questa Convenzione, la situazione in- 
terna el economica del Transvaal mntava ra- 
dicalmente dal lato che in seguito alla scoperta 
delle miniere d'oro, che sone le più ricche del 
mondo, e all'immigrazione degli witlanders 
nieri) lo stato boero da agricolo diventav 
nentemente industrial intrei boe 
nei paesi, la classe dirigente imponendo agli 
landers tutte le tasse possibili ed anche impo: 
bili, oziando ed arricchendosi alle loro spa! 
wiflanders naturalmente reclamavano in compenso 
la parte loro spettante di fatto, nell'amministra- 
zione e nel governo della Repubblica, 

I boeri, e per essi il loro Presidente Krue 
gi ribellavazo ad una tale concessione, temendo 
che gli stranieri, sia per la loro forza numerica, 
gia per le loro ricchezze, sia per la loro attività 
ed intelligenza, una volta ottenuta la franchigia 
elettorale. finissero per prendere la di N 
governo del paese ed assorbire l'elemento indi- 


o sordi 
degli witlanders 31 
su circa 40,000 tra 
danesi ed ol ricorsero con una 
petizione alia eg chielendo il 
intervento perchè fosse loro concessa la franchi- 
gia elettorale. 


ser ed i boeri taval 
ma part 


e Chamb nistro 
le colonie e capo del partito di 
Inghilterra 
Îiferendosi ad una disposizione 
zione del 1881 relativa agli impegni 
governo boero, rispetto agli uitlandera, ed i 
pretando molto larzamente, la Con- 
venzione del 188:, Uhnmberlain sollevò 1 
stione dell'alta sovranità dell'in 
evaal, el intervenne così in una quest 
mente interna di quello stato, 
Avvenze la Conterenza dello scorso maggio tra 
sir A. Milner governatore della Coloni 
e Kiitser, a Blue , nello stato 
range, e Quand ger propose che la questio 
ne dell'a nità dell' Inghilterra fosse sot- 
r il che equivaleva asta- 
ena parità di condizioni tra i due stati 
— Chamberlain, capito il latino boero,si rifiutò, 
e la questione fa, alieno pel momento, messa in 
disparte. 
LA questione 
va allora in priv 


la franchigia elettorale 
linea; sir Milner chiedeva 
fn complesso, che la franchigia agli witlanders 
fosse concessa immediatamente. con nn numero 
di seggi corrispondente alle loro proporzio 
mericle, dopo cinque anni d l 
svaal, ed alle condizioni dell'età, del censo ecc, 
che poco vigono per gli stranieri in In: 

terr: 

Krilger, dopo avere esitato e tergiversato a 
lungo, propose al Voltsraad o € 
ta, delle condizioni, secondo le qua 
so non si aceorda la franchizia el 
stranieri che dopo setie anni di soggiorno e non 
immediatamente, ma dopo un certo numero di 
anni, e si fauno delle restrizioni circa il nome 
ro dei seggi 

Tutta ia questione della iranei 
sì aggira ora su questo punt des i è fatta 
genta dal lato che Chamberlain è corso troppo 
impegnandovi l'amor proprio nazionale inglese, 
e facendo una questione di pace o di guerra - in 
complesso per nna differenza di an anno tra le 
domande di sir A. Milner, e le concessioni di 
Kriùger - e circa il tempo più o meno lungo in 
cui gli stranieri dovrebbero godere di quella 
franchigia. 


lettora'e 


A 
per questo che inglesi è boeri, dovrebbero 
accapigliarsi un'altra volta e venire ad una 
guerra ? 
Per rispondere a questa domanda bisogna te- 
ner conto del fatto che tre elementi importanti, 
(frikanders, ovvero i bianchi stabiliti al: 
la colonia del Capo, i liberali in rsino 
se non la maggioranza certo una forte minoran- 
za degli wiflanders, sono recisamente contrari ad 
una guerra, sulix cui necessità ed opportunità 
sono divisi gli stessi Ministri del Gabinetto 
lisbui 
Incominciando dagli 4/ritanders fa an tiro mol- 
to abile quello di Kriiger, di tagliar fuori dalle 
trattative per la franchigia, dopo l'insuccesso 
della Conferenza di Bloewfontein, il governatore 
Sîr A. Milner e per lui l’inghilterra, e di intro- 
mettervi invece il Primo Ministro della colonia 
del Capo, Sehreiner — che ha la maggioranza 
al Parlamento del Capo coneretando con lni 
le concessioni da farsi agli witlandera 
Conseguenza di questo tiro magistrale si fu 
che gli Afritanders trovarono snificienti e soddi- 
sfacenti quelle concessioni e si schierarono aper- 
tamente per i boeri, esprimendo loro le più vive 
simpatie. 
Ne avvenne necessariamente che i liberali in- 
glesi — i quali, come dichiarò apertamente 
che alla Camera dei Comuni il loro leader, Sir 
Henry Campbell Bannermann, sono bensì dispo- 
sti al appoggiare moralmente il Governo inglese 
nella lotta contro i boeri, ma non approvano as- 
solutamente una guerra contro di loro — solle- 
varono la questione, perchè, mentre la maggio 
della Colonia inglese del Capo — compre- 
giunta molti inglesi — e che quindi devo- 
noscere a fondo meglio che a Londra le 
ondizioni nell'Africa meridionale, trova 
nti e soddisfacenti le concessioni di Kri- 
Îl partito della guerra in Inghilterra, le do- 
"be trovare insufficienti e dannose agli inte- 
resi degli witlanders ? 


] _1 liberali, posto questo quesito, chiesero poi se 

valeva la pena di far ]a ‘guerra ai boeri per 
la franchigia elettorale, a rischio che i primi o- 
stacoli ad una campagna sorzessero proprio nel- 
la colonia inglese del Capo, col pericolo che que- 
sta colonia finisse per staccarsi dalla madre pa- 
tria od almeno scoppiasse in essa una guerra 
civile. 

Ed i liberali finiranno col rispondere negativa» 
mente ai due quesiti. 

i 

Restano gli witlanders, ossia quelli ghe sono in- 
teressati più direttamente nella questione. 

Ora i conoscitori imparziali delle vere condi- 
zioni del T'ransvaal, per quanto ammettano che 
la concessione della franchigia agli stranieri, i 
quali sono quelli che arricchiscono veramente il 
paese, sia una questione di equità e di giustizia 
ed anche di buon governo, affermano che non 
tutti gli witlanders sono concordi sull'opportunità 
di una guerra tra inglesi e boeri per quella ver- 
tenza. 

Sino a che gli uirle:ders non sono concordi su 
questo punto, la posizione del partito della gner- 
ra în Inghilterra è molto delicata. 

Poichè dato anche che le firme dei 21.000 mi- 
natori inglesi, domiciliati al Transvaal, sieno 
autentiche e non raccolte in buona parte — co- 
me assicurano le lettere da Pretoria e da Jo- 
hannesburg alla National Zeitung e ad altri gior- 
nali tedeschi — ad una sterlina al cento, quei 
21000 rappresentano bensi una piccola maggio 
ranza, ma non l'unanimità degli witlanders. Anzi 
un forte numero di questi ha informato Cham 
derlain che in caso di una dichiarazione di gi 
ra dell'Inghilterra contro il Transvaal essi si 
schiererebbero immeliatamente dal lato di Kru; 

Da tutto questo — e non è certamente poco 

- risalta che l'Inghilterra per imporre colla 
forza delle armi la volontà del partito della 
guerra rispetto alle concessioni agli wiflanders 
deve attendere almeno sino a che il regime di 
Kruger venuto insopportabile a tutti quel- 
li, mentre ora lo è soltanto per una parte di essi. 

Va da sè che di fronte a questa corrente fa- 
vorevole alla pace, la quale è rappresentata da 
Lord Salisbury — che Bism chiamava una 
lastra di latta tinta color terro perchè finisce 
sempre per pie a spezzarsi - 
nipote Balfonr, va sempre. più sando nel 
paese, mentre l’altra corrente, quella bellicosa, 
rappresentata dal Cancelliere dello Seacchi 
Sir Michasi Hicks-Beaeh e da Chamberlain, e che 

principalmente dagli speculatori di 
va sempre più assottigliandusi. 
ituazione è quindi bensi molto delicata 
un incidente qualunque, al esempio, una 

rivolta degli wiflanders, potrebbe mutarla com- 
pletamente; ma, comunque, allo stato delle cose 
bisogna convenire che le probabilità del mante- 
nimento della pace sono molto maggiori di quel- 
le dello scoppio di una guerra. 

E così sia. 


Politica e Diplomazia 


covernatore di 
», Parisi, Lunira e Roma, 
è fissato ai primi di settembre. 
La prima vi «tia allo Czar., Il viag- 
gio durer: s ne, 
1230 — Da Washington si 
tirio di stato Hay ha pre- 
sentato al pr Mac-Kinley il console 
neraie tedesco 
arò che le divergenze tra tedeschi, 
lesi ie molto esagerate 


Ros 
Samoa missione avverrà in 
molo del tatto soddisfacente, 

Parigi, 17, ore 15,10 — Il Gaulois conferma 
che Menelik verrà qui per l'Esposizione del 1900, 
dopo aver visitato la Grecia, per la quale gli 
abissni nutrono molta ammirazione. 

Berlino, 17, ore 14.40. Da Monaco di Ba- 
viera si anmancia che nelle odierne elezioni di se- 
conio grado e degli elettori-elctti, per la Dieta 

arese persiste specialmente nci collegi Bay- 
reuth, Firth, fiuienbach, Ansbach, Sehweinfart 
i: il compromesso elettorale fra Centro e 


itato elettorale dei Conservatori a No- 

ltdorî, invita gli elettori-eletti del 

partito a votare nna scheda bianca non vo- 
lenlo i conservatori avere nulla di comune nè 
coi progressisti, nè coi clericali di quel collegio. 

Pietroburgo, 17. — I tunerali dello Czare- 
viteh Giorgio avranno luogo qui il 14 (26) luglio. 

Berlino, 17, ore 20. — Un comunicato uffi- 
cioso spiega in tal modo lo stato della vertenza 
col tinatemala a proposito dei reclami dei cre- 
ditori inglesi e tedeschi. 

Li Governo del Guatemala voleva pagare in 
carta i debiti anteriori al 1898, pagando così ef. 
fttivamente soltanto un quarto della totalità 
dei debiti stessi, 

Ora però, in seguito alle rimostranze delle po- 
tenze, ha chiesto nn prolungamento di tempo 
ner esaminare i reclam 

Se, in seguito a ciò, si deciderà a pagare per 
intero, verrà abbandonata l’idea di una dimo- 
strazione navale collettiva della Germania e del- 
l’Inghiiterra, 


Tema da esaurire 


Se si può dire esaurito il tema delle crisi 
e delle crisalidi estive, che manca di ogni 
base, c'è un altro tema, sul quale la discus- 
sione calma e pacata non è mai superflua. 

Quasi tutti i giornali, contrari ai provve- 
dimenti politici e parecchi uomini parla- 
mentari, che trovano gusto ad esprimere tra 
i pampini o all'ombra del ficoi loro giudizi 
e il loro pensiero sulla situazione presente, 
flwiscono quasi tutti predicando che il mez- 
zo più efficace per vincere le difficoltà e 
porre argine alle nuove correnti è quello di 
fare una buona politica a base di provvedi- 
menti economici. 

Un Governo illuminato, e non è illumi 
nato se non ne fanno parte i critici, do- 
vrebbe astenersi dal toccare le leggi poli- 
tiche per evitare anche l'apparenza di me- 
nomare le libertà, per le quali furono fatti 
tauti sacrifizi ecc., e concentrare invece tutta 
l’opera sua nel migliorare le condizioni e- 
conomiche del paese. Così soltanto si rista- 
bilisce lo stato normale e si combattono co- 
loro che mirano a scompaginare la società. 

Il ritornello è vecchio. Se non che, dopo 
averlo ripetuto tante volte, nessuno di que- 
sti uomini politici, circondati dall’ anreola 
dei capelli bianchi, e nessuno dei tanti gior- 
nali, che non siano repubblicani e sociali 
sti, giacchè il programma di costoro è ab- 
bastanza noto, nessuno ha usato la cortesi; 
al pubblico italiano d’indicare in che deb- 
bano consistere i provvedimenti economici. 

Per dire ad un individuo che accusi un 
certo malessere ; “ voi avete bisogno di cu- 
rarvi ,, in verità non occorre nè molta 
scienza, nè molta fatica. 


L'importante sarebbe di sapere quale sia ' 
la cura da seguire per togliersi di dosso quel 
malessere. | 

Ora su questo punto importante, essen- | 
ziale, tutti i dottori della cosa pubblica si 
mostrano tanto riservati, per quanto si ri- 
velano facili alla critica' e-alla censura, od 
inclinati a piangere sulle sorti di Gerusa- 
lemme, Perfino l’ on. Crispi, telegrafando 
alla Società dei fruttaroli ed erbivendoli 
romani, si è mostrato di un pessimismo 
senza riscontro. 

Ebbene, noi, che pur stiamo qui con 
gradi a lavorare nella fucina della politica, 
ci domandiamo in che possono consistere 
questi provvedimenti economici, che dovreb- 
bero migliorare le classi operaie o alleviare 
dalle sofferenze gli umili, come li chiama 
biblicamente l'on. Luzzatti e non sappiamo 
trovare una risposta. 

Sotto il gabinetto Rudini si era iniziata 
la nuova politica rigeneratrice delle masse 
proponendo pel 1902 l'abolizione delle quote 
minime della tassa sui terreni. 

Ma quando il progetto, che doveva pro- 
durre tanto effetto, fu esaminato, vagliato 
e discusso, si comprese che l’effetto sareb- 
be stato quello di far perdere qualche de- 
cina di milioni all'Erario senza alcun be- 
neficio sensibile per gli umili. 

Succeduti alle finanze gli on. Vacchelli 
e Carcano, si cambiò indirizzo e si venne 
fuori colla politica democratica della sop- 
pressione graduale del dazio sulle farine 
compensata da una diecina di nuove tor- 
ture, 

Il progetto, che scompaginaye il bilancio 
di molti Comuni, recava beneficio soltanto 
ad nua parte, mentre tormentava tutti i 
contribuenti con nuove tasse, incontrò l’op- 
posizione di quattro quinti della Camera, 
che lo seppell 

Quali sono adunque questi provvedimen- 
ti economici, che debbono ridar salute al 
paese ? 

Jli dei radicali li conosciamo: ridurre 
al minimo, o magari licenziare, l' esercito, 
erogaudo i milioni per la difesa dello Stato 
in opere pubbliche e per assicurare un buon 
pranzo e una buona cena ai lavoratori ed 
anche a quelli che non hanno alcuna voglia 
di lavorare. 

Provvedimenti simili non si discutono, 
Derchè invece di debellare il sucialismo 
non farebbero che incoraggiarlo ed aiutarlo 
a raggiungere facilmente il fine ultimo, che 
gl'innovatori si propoagono: quello di ro- 

re le basi attuali della società, sosti- 
tuendo alla proprietà individuale ‘quella 
collettiva con la fera del tuo è mio, 

I provvedimenti economici degli altri,pel 
momento, non si sa quali siano, poi i 
fautori i riforma del 

ettono che 

per tent; occorre ilancio in avanzo 

tivo, che permetta di fur fronte alle de- 

je possibili, onde per qualche anno 

conviene astenersi Annie innova 

ne, la quale possa turbare l'assetto della 
finanza. 

D'altronde noi ci domandiamo : dove so- 
no i balzelli odiosi, d le tasse oppri- 
menti, dove gli aggravii che pesino sulle 
classi lavoratrici ? 

I lavoratori della terra dividono il frut- 
to col proprietario e nou pagano tasse: le 
mercodi dezli operai addetti alle imprese, 
alle industrie, ai commerci, se anche uno 
guadagna 10 o 12 lire al giorno, non sono 
colpite. 

Tutti questi pesi ed aggravi si riducono 
adunque al dazio-consumo, che gli abitanti 
della campagna — tre quinti almeno della 
popolazione — non pagano neppure, mentre 
quelli delle città, o comuni chiusi, trovano 
un compenso nella maggior mercede, senza 
tener conto dei benefizi che traggono le fa- 
miclie dagl'istituti pubblici e di beneficenza, 

Ma allora, secondo voi, diranno 1 lettori 
nostri, nessun provvedimento economico è 
necessario? No. Ci sono dei provvedimenti 
necessari e quali siano diremo domani. 
— ra 

l'attentato a Re Milano 

Eyregio Etitore del Popolo Romano 

Roma, 17 luglio 1899. 

Voglia, ne la prego, pubblicare nel suo pregiato 
ed importante giornale il seguente comunicato, che 
questo Consolato Generale ha ricevuto da Cettigne: 

Cettigne, 16 luglio. 

« Il Governo montenegrino smentisce in modo cate- 
gorico le notizie provenienti da Belgrado e da Vienna 
di pretese compromissioni nel presunto complotto con- 
tro lex-re Milan, 

E' assolutamente falso che qualsiasi membro della 
famiglia principesca di Montenegro sia implicato în ve 
run modo in quell'oseuro incidente. 

Bozo Petrovich, cugino del Princ'pe regnante, e pre- 
sidente del Senato, non è mai stato arrestato da nes- 
suno : l'illustre uomo è sempre stato qui a Cettigne. 
Blaso Petrovich, che soggiornava a Belgrado, fu arre- 
stato per errore, ma tosto rilasciato con le scuse del 
Governo serbo. Il Principe Nicola è sempre în ottime 
relazioni con Re Alessandro. 

Ugualmeato poteto smentire che i due radicali serbi 
qui rifugiati abbiano avuto parte alcuna. nell'attentato 
del bosniaco Knezevic; Ogni rifugiato nel Montenegro è 
obbligato a rispettaro i doveri dell'ospitalità o ad aste- 
nersi dalla politica. Questo principio fu sempre. rispet- 
tato anche dal principe Karageorgevie Pietro, dal gior- 
no în cui divenne genero del Principe Nicola, Osni 
accusa di pretese organizzazioni di complotti a Cetti- 
gne è del tutto priva di fondamento, » 


Nel ringraziarlà, sig. Editore, della cortesia, altre 
volte esperimentata, con la quale il Pop. Romano è 
sollecito a rendere omaggio alla verità, correggen- 
do le notizie erronee, mandate dall'estero alla stam- 
pa italiana, mi permetto di avvertirla, a comple- 
mento delle novelle di Belgrado, che il sig. Lazza- 
ro Popovich, presidente della Corte marziale, creata 
per giudicare i capi liberali arrestati, non è nem- 
meno lontanamente parente del sottoscritto, 

Salutandola distintamente 
Eugenio Poporich 
Console generalo del Montenegro 

Per notizia dei lettori, aggiungeremo che nel- 
la stampa europea prevale l'opinione che que- 
sto attentato all'ex re Milan sia piuttosto una 
farsa, organizzata per disfarsi del partito radi- 
cale, che non è neppure anti-dinastico, altrimenti 
la congiura sarebbe stata rivolta contro il figlio 
Re Alessandro. 

Sembra infatti che l'antore dell'attentato fos- 
so un agente segreto dello stesso ex-re Milan. 


(S) Vienna. 17 -- La Politische Correspon: 
denz ha da Belgrado che il totale degli arresti 
operati in seguito all'attentato contro l’ex-Ke Mli- 
lano è, fino ad oggi, di 38. 

(Sernizio part. del Pop, Rot) ” 

Parigi, 17, ore 1 elegrammi_ pres- 
santi dal Gabinetto di Vienna a quello di Bel 
grado consizliano il Governo serbo ad astenersi 
dalle repressioni in occasione dell'attentato con- 
tro l’ex-Re Milano. ne 

Berlino, 17, ore 20. — Il Berliner Tagblatt 
pubblica il resoconto di una intervista avuta dal 
suo corrispondente di Ginevra col principe Pie- 
tro Karageorgevitch. 

Questi disse dispiacergli che siasi tirato in bal- 
lo il suo nome, a proposito dell'attentato contro 
l’ex-Re Milano. 

Egli attende, nella massima riserva, che que- 
st'ultimo, colla sna condotta, dia il colpo di gra- 
zia alla dinastia degli Obrenovith ; allora potrà 
Venire la volta dei Karageorgevitth. 

Già aleuni anni fa egli dichiarò în un procla- 
ma che rifaggiva dall'idea di salire sul trono ser- 
bo a prezzo di un attentato. 

Il malcontento della popolazione, il cattivo sta- 
to delle: finanze serbe, il nessnn credito di cui 
gode, travolgeranno l’ex-Re Milano. 

I radicali aspettano tale momento senza fare 
un passo. 

L'attentato ha giovato provvisoriamente all’ex- 
Re Milano, il quale ha colto ta 
cercare di sbarazzarsi dei suoi nemici; 
dicali sono troppo oculati per avervi preso parte. 

Dal 1881 sono stati commessi in Serbia cinque 
attentati contro Milano; tutti furono attribuiti 
ai radicali, ma risultarono invece tatte  macchi- 
nazioni del governo oppure vendette personali 
come quello della signora Îlka, 

Quanto a quello ultimo, es 
opera della polizia. 

I radicali dispongono di centinaia di valorosi 
che si Jaso o di nomi. 
nare nessi i 
lab no Knezevitch! 

Queste circostanze, la fuga momentanea di Kne- 
zevitch, gli arresti in massa dei radicali, l’allo- 
cuzione dell'ex-Re Milano provano ad esuberan- 
za che l'attentato non fu opera dei radica! 
che l’ex-Re vuole disfarsi di coloro che, nella 
fase attuale di disgresamento generale, gli in- 
cutono maggior panra. 

La stampa a però protesterà acciocchè 
non si scozzino impunemente centinaia dei mi- 
gliori cittadini serbi, 


è evidentemente 


Le nuove navi da battaglia 


Riunire in solo tipo di nave da battaglia. tutti 

i requisiti necessari por renderla atta alla difesa 
nazional, la protezione dei nostri interessi 
internazionali, e dotare sollecitamente la flotta 
di buon itumero di tali vavi, tutte egnali, con 
una spesa limitata e consentita dalle finanze, co- 
no degli scopi princiy e sì era pre- 

fisso di raggiungere il nuovo ministro della Ma- 


rina. 
SI 
a gli fa, tecni 
nuovi elementi, suggeriti dalle ulti 
che hanno reso quasi vecchie, 
le navi che, ancor ieri, ci invidiavano gli 
stranieri. 

La necessità di una grande velocità, collegata 
con una razionale protezione, si è affermata a 
Santiago, come a Jalù ed a Cavite; e se la Spa- 
gna avesse avuto buon numero di navi protette, 
come il Cristobal Colon, con velocità superiore 
alle Americano, l'esito della guerra sarebbe sta- 
to assai diverso. 

i trattava pertanto di stabilire, con precisio- 
ne, il più conveniente equilibrio fra quei requi- 
siti in questo nuovo tipo di nave, per renderle 
ben proporzionate agli speciali obbiettivi del no- 
stro naviglio da guerra, che sono ben diversi da 
quelli dell'Inghilterra e della Francia. 

Ma questo equilibrio, fra l'alta velocità ed il 
potere difensivo ed offensivo della nuova nave, 
doveva emergere dall'opportuno ausilio dei nuovi 
elementi trasformatori del materiale, i quali fu- 
rono la logica conseguenza di tre grandi rivolu- 
zioni tecniche, avvenute nella costruzione delle 
macchine, delle artiglierie e delle corazze. 

X 

Questi elementi hanno reso ora soltanto pos- 
sibile rinnire, în uno scafo di moderato ton- 
nellaggio, quel massimo di velocità, armamento 
è protezione che richiedeva per il passato la co- 
strazione di navi colossi. 

Infatti le macchine dei Duilio, che funzionava» 
no a sole due atmosfere di pressione, pesayano 
poco meno di 300 chilogrammi, per cavallo indi- 
cato. Ora, invece, si stanno introducendo nella 
nostra Marina caldaie a tubi d'acqua, funzionanti 
a 20 atmosfere, le quali, insieme alle macchine 
a triplice espansione, forniscono, con soli 80chi- 
logrammi, un cavallo vapore. 

Se si considera che le macchina moderne svi- 
luppano da 18 a 20 mita cavalli nelle potenti 
navi da battaglia, è chiara l'economia ingente 
che si può introdurre nel tonnellaggio di una nave 

XxX 

Il progresso fatto nelle artiglierie supera an- 
cora quello delle macchine, per potenza e per al- 
leggerimento. 

Un cannone del Duilio del peso di 100 tonn. 
poteva lanciare ogni 12 minuti primi un proiet- 
tile di 900 chilogr. alla velocità di 450 metri al 
secondo. 

Un cannone del nuovo calibro inglese di otto 
pollici (203 mm.), l'arma più potente che permetta 
quel celere caricamento, indispensabile ora nelle 
rapide azioni navali, può lanciare tre proiettili 
al minuto primo, del peso di 95 chilog., alla ve- 
locità di metri 808 al secondo. 

Il peso di questo nuovo cannone è di 19 tonn. 
circa, quindi uno dei pezzi del Duilio equivale in 
peso a 5 cannoni da 263 mm non che questi 
cinque sono capaci di lanciare 900 proiettili in 
un'ora, mentre il cannone del Duilio non ne può 
proiettare che 5 nella stessa unità di tempo. 

I primi sviluppano una energia totale di ben 
2,850,000 dinamodi, mentre il secondo dà, con i 
suoi cinque colpî, una energia pari a 48,000 di 
namodi soltanto. 

x 


Circa le corazze, fu annunziato da pocho set- 
timane il brillante risultato ottenuto al balipe- 
dio di Muggiano, presso Spezia, dalle piastre di 
corazzatura italiane in conîronto alle tedesche. 
Si possono avere ora con 15 cm. di grossezza 
delle piastre quasi le stesse condizioni di eftica- 
cia che si avevano coi 45 cm. di corazza del Dui- 
lio — quindi ogni metro quadrato di nave pro- 
tettarrichiede ora in peso poco più di una ton- 
nellata di corazza, mentre richiedeva sul Duilio 
più di tre tonnellate. 

è navi da guerra sono generalmente lunghe 
più di cento metri ed ogni ponte supera i due 
metri di altezza, quindi l'economia che ora si può 
inirodurre nello spostamento della nave sale a 
qualche migliaio di tonnellate senza uulla perde» 
re nella protezione. 


Il proble facilitato da 


All'on. Bettolo non poteva sfuggire questo ra- 
dicale cambiamento, che si stava delineando nei 
pesi richiesti dai tre principali requisiti delle 
navi da guerra : onde gli sorrise il problema di 
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raggrapparli sopra un nuovo tipo di nave di me- 
dio spostamento e quindi anche di spesa medi 
per provvederne parecchi coi mezzi del bilancio 
e compierli in brev» temuo, essendo più facil- 
mente costruibili degli antichi colossi, 

Egli ha quindi fissato in quattro cifre i dati 
principali della risoluzione ideat: 

Velocità: al disopra dei 22 nodi: 

Corazzatara: non meno di 250 mm.; 

Artiglieria principale : 8 cannoni da 203 mm.} 

Spostamento: fra 7500 ed 8000 tonnellate. 

1 piani della nuova nave furono studiati dal- 
l'ing. Cuniberti, uno dei più distinti del nostro 
Genio Navale, sotto la direzione del Ministro, il 
quale ha così determinato i caratteri difensivi ed 
offensivi del nuovo tipo 

Caratteri difensivi. 


Cintura di galleggiamento da poppa a prora, 
ridotto corazzato, traverse. casematte, torri per 
cannoni e per îl Comandante, di una grossezza 
unica di 190 mm., capace di tener fuori tutte le 
granate-mina di qualunque. calibro ed i proietti 
pertoranti a tiro rapiîo delle armi maggiori, cho 

anno finora armato le navi da battaglia, 


Caratteri offensivi. 


Armamento, contro navi corazzate, superiore 
al 152 mm, che si è dimostrato insufficiente a 
perforare in suo calibro delle nuove corazze, nei 
tipi avvicinati degli esperimenti. 

Nei tiri a distanza di combattimento soltanto 
gli 8 pezzi da 203 potranno bucare le corazze 
nemiche, 

Per le navi protette, non corazzate, fu dispo- 
sto un armamento secondario di 20 cannoni, par- 
te da 152 mm. e parte da 76 mm. 

Velocità ed autonomia. 

La velocità degli attuali incrociatori corazza- 
ti essendo insufiiciente pei servizi che possono 
essere chiamati ad adempiere in una guerra fa- 
tura con corazzate aventi più di 20 miglia di 
Iccità, fu assegnata al nuovo tipo una velocità 
extra, che si presume supariore a 22 miglia, ma 
non potrà essere precisata che dopo gli esperi. 
menti in corso col modello nella vasca Fronde. 

Questa nave, però, dovrà essere molto econo- 
mica nel fanzionamento a 10 miglia per potere, 
con una conveniente provvista di combustibile, 
percorrere da 9 a 10 mila miglia, senza essere co- 
stretta a rifornirsi. 


Questi, sommariamente, sono i dati della nuo- 
va nave, più potete e meno costosa dei tipi at- 
tuali, che il Ministro Bettolo si è proposto di co. 
struire in numero di quattro, che sarebbero con- 
segnate entro 24 mesi, complete e pronte ad en- 
trare in squadra, 

Lo sviluppo del nostro naviglio da guerra è 
stato rappresentato finora, dal profilo delle onde 
del mare: ossia, dopo esserci trovati per un cer- 
to tempo al vertice, siamo caduti, per ristrettez: 
ze finanziarie, al fondo, Il paese e il Parlamen- 
to sono compresi della necessità di fare anche 

Jche sacr iore di questi ultimi per 
lo. Auguriamo al giovane è ar- 
dito Ministro di ricostituire, sott’altra forma, l'o- 
pera compiuta da Saint Bon e da Brin. 
== 
Due diritti 

Acconmando all'attuazione col 20 corr. del deere» 
to legge, per i provvedimenti politici, la Zribuna 
osserva che pei diritti di riunione e di associazio- 
né, in fondo, nulla vi è di nuovo în confronto a 
quanto si è praticato finora, essendo l'esercizio del- 
l'uno e dell'altro dicitto rimesso al potere disere- 
zicnale del governo. Soltnto i diritti della stampa 
corrono nuova sorte, ma la 7ribuna, a tale propo- 

to, soggiange con una tinta di amarezza : 

€ Ma nessuno di noi s'illude che il pubblico ita- 
“ linno senta imperiosa la necessità di levarsi in 
“ armi per la difesa ilei diritti della stampa, , 


E' verissimo. A parte che nella sostanza nesso: 
no dei diritti attuali della stampa viene menoma- 
to, anzi, nel complesso i nuovi provvedimenti ne 
migliorano moralmente le condizioni, sta in fatto 
che il pubblico italiano non sente imperiosa la ne- 
cessità (e nemmeno la necessità senza imperio) di 
levarsi in armi per difendere i diritti della stampa. 

Ed è natarale. 

Fra i diritti della stampa, che è nata ieri e cioè 
coll'Editto Albertino, e i diritti dell'ordine, che è 
nato alquanto prima e cioè prima della civiltà, di 
cui è padre; îra i diritti della stampa che dà alla 
società, salvo le dovute eceezioni, molte chiacchie- 
re e i diritti dell'ordîne, che benefica la società coi 
fatti; fra i diritti dell'ordine cui dobbiamo essenzial- 
mente l'unita della patria e i diritti della stampa, 
che, così quali sono, permettono ad una buona par- 

di minacciarne l’esistenza, è naturale che 
italiano senta che i diritti dell'ordine 
debbono avere la precedenza. 

Del resto, in che consistono queste minaccie ai 
diritti della stampa coi nuovi provvedimenti ? 

A parte che tutto il sistema di repressione è gran- 
demente migliorato dalla sostituzione delle pene pe- 
cuniarie a quelle personali, che la Yribuna stessa 
ha vivamente propugnata, Îl preteso grave danno 
consisterebbe nel rendere per le pene pecuniarie il 
tipografo solidale con l'editore, che può essere ir- 
responsabile, perchè nullatenente, ed anche irrepe- 
ribile. 

Ma questa è una conseguenza naturale del siste- 
ma liberale adottato, di sustituire în principio la 
pena pecuniaria a quella personale. Si pretendeva 
forse che, sostituendo alla pena del carcere quella 
della borsa, si lasciassero poi le cose nello stato 
attuale e cioè che chi non vuol pagare, non paga, 
infisehiandosi dei sequestri, dei processi e delle con 
dame? 

D'altronde chi è che ha proposto per primo la so. 
lidarieta del tipografo? Onore al merito. E' l'on. 
Teodorico Bonacci, uno dei capi dell’ Opposizione, 
nel progetto presentato alla Camera l’anno scorso 
dal Ministero Rudinì. 


Il Bilancio della Grazia e Giustizia 
Fissiamone, per intelligenza, le cifre, 
Spesa vrdinaria (dedotto il debito vi- 
talizio) = — L. 33,109,19 
Spesa straordinaria n 23070 
Totale della spesa prevista per l'eser- 
cizio corrente L. 33,132,199 
Col lieve aumento di L. 67,077 sullo stanzia- 
mento approvato per l'esercizio 1898-99, 
La picciolezza delle variazioni, causate per la 
maggiore parte da spese fisse e di carattere ob- 
bligatorio, non può fornire motivo di rimarco. 


x 


Il debito vitalizio importa, a sua volta, 
re 7,063,883, somma che risulta superiore di li- 
re 58,00) in eifra tonda a quella dell'esercizio 
1898-99, 

L'importo delle pensioni si è mantenuto per il 
Ministero di Grazia e Giustizia, quasi stazionario, 
durante l’altimo triennio, come ne fanno fede le 
segueati cifro: 

1. luglio 1896, erano 
1 1897, n » 6,977,908 

3. 1880, n 694/961 

AI 1, luglio del 1899 il carico si presumeva es- 


sere di L. 7,013,633 e si prevede che salirà a 
L. 6,068,683 alla chiusura dell'esercizio. 


L. 6,961,732 


x 

So l’esame delle cifre del bilancio, nei rapporti 
della finanza, sfugge a notevolì considerazioni, 
non altrettanto potrà dirsi nei rapporti delle que- 
stioni di ordinamento che al bilancio si collegano 
e che sono tutte importanti. 

La relazione della Commissione generale del 
bilancio ne ha toccato alcune, senza tuttavia a;- 
profenite tropjo, visto lo stato dei lavori par 
[amentari, che punto ne consentiva una larga di- 
scussione. 

XxX 

La circoscrizione giudiziale e la composizione 
del giudizio sono trattate nella relazione con nna 
qualche ampiezza, ma lo sono sotto forma di de- 
siderati. che non tutti otterranno eguale il favore 
della pubblica opinione, anche se astrattamente 
possono parere buoni. 

+ In ordine alla circoscrizione giudiziale la re- 
lazione lamenta il sno soverchio numero in tutti 
{ diversi gradi dalle Preturealle Corti d'appello. 

In ordine alla composizione del giudizio, la re- 
lazione spezza una lancia per il giudice unico e 
domanda riforme radieali nel reclutamento, in 
Sp:cie del magistrato supremo di Cassazione. 


bal La circoscrizione giudiziale. 


# Prime a venire in cansa sono le Preture, delle 
quali il numero è sempre soverchio. 

Con legge del 50 marzo 1890 — nota assai a 
pro;osito la relazione — fu data facoltà al Go- 
verno di diminuire il numero delle Preture nella 
ragione di un ter: 

rano 1819, si poteva ridurne il numero a poche 
più di 1200. 

La Commissione all'uopo nominata con Decreto 
Reale del 5 ottobre 1590 mise avviso conforme, 
riconoscendo che delle 1819 Preture potessero es- 
sere soppresse 620, istituendone  contemporanea- 
mente 22 nuove. 

Ma le agitazioni degli interessi locali fecero si 
che il namero delle Preture realmente soppresse. 
si ridusse a 271, în modo che furono 1548 le pre- 
ture conservate, alle quali è ora da aggiunsersi 
la seconda urbana di Roma istituita posterior- 
mente 

Ora, a dimostrare che tal numero di circoseri 
zioni mandamentali sia eccessivo (specialmente 
dopo la legge del 16 giugno 1892, che aumentò 
la competenza dei conciliatori) varrà, meglio di 
ogni altra considerazione, la relazione fatta dal 
compianto on, Rinaldi in seno alla Comm ") 
di statistica giudiziaria, nella tornata 19 giu- 
gno 1896, 

In essa si riassumono i voti dei Procuratori 
generali perchè sia riveduta la cireoscriz dei 
mandamenti, e in base ai rapporti ntticiali si ri- 
leva essere parecchie le preture che 
media di sentenze inferiore a 10 per anno 
enne le preture di Valminore e di Santa Maria 
Maggiore inferiore a 3 sentenze e, finalmente 
una, quella di Crodo, inferiore a 2. 

In base a tati risultanze la Commissivne di 
berava di richiamare l’attenzione del ministro 
guardasigilli sulla “ opportunità di rivedere le 
attuali circoscrizioni giudiziarie delle pretnre e 
dei tribunali ». 

Epperò è da angararsi che quel voto non ri 
sti lettera morta e si pensi a rivedere la cireo- 
scrizione manlamentale recidendo gli organi i- 
nutili, sostituendovi, ove ne sia il caso, n 
pre in limitata misura, le sezioni di pretura. 

Per quanto concerne i tribunali, sarebbe da 
formularsi un eguale voto, tennta presente 1° 
cennata relazione della Commissione di sta 

Nè sarà fuor di luogo ricordare come la Ger- 
mania, con una popolazione superiore di vitre 20 
milioni alla nostra, e con una superficie di 254 
mila chilometri quadrati superiore a quella del- 
l'Italia, abbia avpena 172 tribunali regionali 
(Landyericht), mentre noi ne contiamo 162. Ce 
tamente il probiema si riconnette anche all'altro 
delie competenze; ma noi ci auguriamo che am- 
dedue per l'appunto vengano una buona volta 
presi esaurientemente in esame, studiando la qu 
stione del giudice unico e dell'aumento di com- 
petenza dei pretori, 

L’altimo disegno in proposito è quello dell'on 
Calenda, presentato al Senato nella tornata del 
12 giugno 1895. Esso riuardava l'aumento di 
competenza del pretore tanto in materia civile 
(sino a lire 3000) che in penale. L'ufiicio centrale 
del Senato, Canonico relatore, proponeva di non 
ammettere “ allo stato delle c discussione 
il progetto pel motivo che al divisato altarga- 
mento di competenza sarebbe nec ii 
mettere una riforma dell'ordina g 
nel senso di attribuire ai magistrati ziudicanti 
ed a quelli del P. M. maggiori guarentizie. ,, 

Non vi ha dubbio che ecc: ‘o sia il numero 
delle Corti d'appello, delle quali talune rispando- 
no ad un lavoro assai scarso. Potrebbe princ 
piarsi dal ridurre tanto pei tribunali che per le 
Corti a Sezioni distaccate i Collegi dei luoghi, do- 
ve più facilmente presenterebbesi opportuna la 
soppressione; la quale misura già per sè bast 
rebbe a indurre sensibile economia. 


L'ordinamento della magistratura. 


Bisognerebbe inoltre pensare a risolvere l'al- 
tra gravissima questione che da così lungo tem- 
pò si trascina dinanzi alle Camere e che concer- 
he l'ordinamento di un buon potere giudiziario, 
le garanzie cioè che assicurino il magistrato, in 
modo da sottrarlo da ogni infinenza perturba- 
trice. Dal 1870 ad oggi ben sette furono i pro- 
getti presentati senza che alcuno riuscisse ad 
afferrare la riva. 

sarà allora anche il momento di vedere come 
convenga migliorare l’Istituto della Corte di Ca 
sizione e procedere alla sna unificazione anche 
nella parte civile. 

Qui pare varrà qualche raffronto con altri Sta- 
ti per dimostrare quale esuberanza di personale 
noi abbiamo. 

Mentre il Tribnnale supremo tedesco sedente 

sia comprende 72 membri, e la Cassazione 


na 49, in Italia se ne hanno invece | 


‘a 103, senza tener conto dei consiglieri che 
funzionano da presidenti di sezione presso le 
Corti d'appello. È la pratica purtroppo dimostra 
come, essendo ridotto l'altissimo posto ad unsem- 
plice posto di cerriera nella indizi 


ti alla specialità del- 
eminente ufficio rageziunto, mentre possono an- 
esser magistrati per i giu- 
i ano penali. 
La Corte Suprema di giustizia, oltre 
fici ordinari di interpretazione della legge. è di 
sua natura un istituto scientifico, la custode del- 
la divisione dei poteri; per Ja qual cosa dovreb- 
be essere, secondo le parole del relatore, compo- 
sta delle più grandì individualità della’ scienza 
giaridica. 
Oce rrerà pi 
A i 


“ata col merito, ma escl 
mi al supremo Collegio quanto ha di 
tura quanto la cattedra 
veiene specialmente in Ger- 
terra. È su queste pr 
sito va data lode all'ordinamento del Consiglio 
di Stato, il quale appuuto si t 
‘amente al merito degli eleggibili constatato dal- 
la deliberazione dell'alto Consesso e non richie» 
de fra i titoli l'atto di nascita. 
Ove un ng tema si introducesse anche 
per la Corte di cassazione, e si portasse questa 
dovrebbe — ad una accolta di forti e- 
tutte ug: , si potrebbe an- 
ere |a riduzione del numero dei consi 
i, impiegando l'economia all'aumento degli 
stipendi ora concessi. 


Questa, în sintesi, la parte della rel 
tocca i vitali problemi dell'orlinamento giu 
rio e che può essere argomento di utili 

Del fondo per il culto, appendice al 
del Ministero della grazia e giusi 
brevemente in un pro; 


Scioperi. 


(8) Londra, 17.— ll Daily Mail ha da New- 
York: Gli addetti alla ferrovia di Brookiyn si 
sono messi in isciopero. Essi ascendono 210.000, 


» pago esclusi» | 
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Ricettario domestico, con 2340 consigli pratici 
@ ricette accuratamente scelte dall'ingegnore I. Ghersi 
— Milano, Hoepli. 

Questo ricettario diventerà certamente il consigliere 
prediletto della maseaia economa, la signora 
elegante che vi troverà i misteriosi procedimenti per 
accrescere le sue grazie. Vi è esposto con vera prati 
cità tutto quanto giova in mille circostanze della vita 
domestica; sia per l'adornamento della casa, che perle 
più modeste faccende casalinghe, per le piccole malat- 
tie, per l'esecuzione di cento lavoretti utili 


come 


Manuale dell’automobilista, o guida del con- 
tore d'automobili - Trattato sulla costruzione dei 
coli semoventi, dedicato specialmente agli automo- 
gli inventori, costruttori e dilettanti di 
meccanica ciclistica, del dott. G. Pedretti — Hoepli. 
Scopo dell'autore è quello di esporre în modo pra- 
tic ed evidente i varii rapporti esistenti fra l'industria 
automobile e la pratica dei semoventi, affinchè gli au- 
tomobilisti apprendano con fondamento scientifico l’am- 
tomobilisino presento ed il sno più probabile avvenire. 
Nel volume alcuni argomenti sono svolti con concet- 
ti e metodi originali; alirì sono desunti dall'esperienza 
personale acquistata dall'autore, — Pagino 500 con 101 
figure nel testo 


ATTI DEL GovERNO 


la Gazz. Uff, del 17 contien 

i, D. col quale viene prorogata la farol al Commiss. Ci- 

per l'Eritrea di risturrre sli organici coloniali — Id. id 

che approva lo Statnto delle Cassa Nazionale di Previdenz 

per la vecchiaia e l'invalidità degli operai — 14. id. ritlet- 
zione di Foti moral 

ca la nomina di membri della Comm. consultiva 

er da fllossera — Rel. e R. I. che scioglie il Cons, Com. 

a: Sauta Flavia (Palermo) e nomina cons. straord. i! dottor 

colà Morvillo — Prezzo del cambi 

Consolidato a contanti nelle varie orse del Regno. 


DALLE PROVENCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 17, ore 12,35. — (7° C.). Nella sede 
del Filologico per l' iniziativa del cav. prof. Ginlio 
Lazzeri, assess. alla P. I, sì è costituito definiti 
vamente il Comitato per le feste estive, coi criteri 
della più assoluta impersonalità nel fior fiore della 
cittadinanzi 

E' nosto sotto la presidenza onoraria del pro-sin- 
daco comm. avv. Olinto Fernandez e ne regge la 
presidenza effettiva il tenente gen. conte Alberto 
Costa-Righini coadiuvato da tre vice-presidenti : il 
cav. prof. G. Lazzeri, l'avv. Adolfo Mongini e l'ing. 
Emainele Padoa. 

I direttori dei giornali cittadini edi corrispon- 
denti dei principali fra quelli di fuori, invitati el- 
l'adunanza, sono stati ammessi a far parte del Co- 
mitato essi pure. 

La Commissione esecutiva si è già adunata in 
una sala del Municipio, 

Il programma dei festeggiamenti comprende grandi | 
gare di tiro a segno e di tiro al picciome — una 
grandiosa festa in mare — spari di fnochi arti 
ficiali — corse di cavalli e di automobili — regate 
— concorso di bande musicali — corsi di fiori ed 
illuminazione delle vie princinali. 

— E' morto all'ospedale un tal Giovanni Grossi, 
facchino, ventisettenne, che giorni addietro fu ferito 
con due coltellate all'addome da certo Luigi Viechi 

zi aveva avnto | 
pabile. Il Viechi | 


— E' giunta nel nostro porto, proveniente da Ve- 
nezia, la r. nave Curtatone, una delle tre che co- 

i no la divis. nav. per la campagna d'istruz. 
degli allievi dell’Accademia. Ha 110 uomini di equi- 
megio } È 

— Il ragizzo tredicenne Cesarino Fautozzi men- 
tre si stava bagnando presso il Barac stato 
eòlto da un malore improvviso e ' è annegato mi- 
seramente. 

— È' stato ricoverato în fin di vita all' ospedale 
Cafiero Malmenti di 11 annì, che, malgrado non sa- 
pesse nuotare, sî era allontanato imprudentemente 
dalla spiaggia dei Bagni di Mursocco e non aveva 
saputo reggersi a galla. 

($) Mondovi Breo, 17. — Il malessere da 
cui fa colto, ieri, l'on. senatore Garelli, durante la 
cerimonia di inaugurazione del monumento a Pietro 
Toselli a Peveraguo fu momentaneo ed ora è inte- 
ramente dissipato. 

Napoli, 17 ore 13.40 — Sulla spiaggia del nuo» 
vo borgo Marinare a Santa Lucia sono stati rinve- 
nuti alcuni effetti di vestiario e sequestrati dell'au- | 
torità per le indagini. [n una tasca dei pantaloni 
erano un certificato di uscita dal manicomio pro- 
viuciale, in data 30 ottobre 98, al nome di Carlo 
Chiovetto e nua carta da visita con lo stesso no- 
me e l'aggiunta “ fornitore di oreficeria e di oro- 
logeria. » 

Si crede che l'individuo indicato si sia suicidato 
in un accesso di pazzia. Finora però non è stato 

perto alcun cadavere, A 

Porto Maarizio, 17, ore 13. — Nell'alber- 
go di Londra a San Remo è ayvennto un grave fat- 
to di sengue fra due impiegati. Il giardiniere Ago- 

sorpresa la moglie con il cuoco 

acciecsto dall'ira e dal dolore, 
so costui con otto coltellate. E' stato arre- 
bite 

Cortona, 16. — A Ternia, in un fossato, è 
stato rinvenuto il cadavere, crivellato di ferite, del | 
contadino Mattiani. Sono stati arrestati alcuni pa- 
renti che lo avrebbero ucciso a scopo di lucro. 

— Sono a buon punto le pratiche per la revisio- 
ne del processo del muestro Giovanni Francini che 
da 5 anni geme in galera, condannato a 15 anni 
dalle Assise di Arezzo per reato turpe. E'a notar- 
sî che la voce pubblica lo ritenne sempre innocen- 
te. Da qualche tempo erano venute alla luse rive- 
lazioni così chiare e precise che la sua innocenza si 
appalesara manifesta, 

Renova, 17, ore 24. — Qui imperversa nn tem- 
porale ino, Sono caduti parecchi fulmini. 

Danni rilevanti. 

— 11 piroscato Centro America della Società 
Veloce, , proveniente dal Venezuela e diretto qui 
con carico di merci e passeggieri, a 300 miglia al 


largo delle isole di Capo Verde ebbe rotta l'elica. | 


‘ortunatamente fu raggiunto da un vapore iu- 
giese che lo rimorchiò a San Vincenzo per le ne- 
cessarie riparazioni. 

a 
Il monumento alle Batterie Siciliane. 
Messina, 16 — (Nostra corrisp.) Il monumene 
to alle Batterie Siciliane distrutte ad Adua verrà 
iuqusarato nella seconda metà di agosto. 


Vi assisterà un priucipe di Savoia, Il monumento * 


sorgerà nell'ainoia centrale del giardino a Mare. Sul 
basamento saranno consacrati i nomi degli artiglieri 
della batteria Masotto e di quelli della batteria 
Bianchini, che prima di partire per l'Africa era di 
guarigione a Messina, 

Il Comitato esecutivo, presieduto dall'on. Niccolò 
Fulci, si adopera perchè la cerimonia riesca solen- 
nissima. 

E' stata coniata una medaglia commemorativa: in 
un lato è il fac-simile del monumento, nell’altro l'ef- 
figie del capit. Masotto e dei tenenti Ainis, Saja e 


Rage 
ii 


Un dramma presso Napoli 
(Servi; speciale del Pop. Rom.) 

Napoli, 17, ore 18.45. — Nel vicino paese di 
Ponticelli si è svolto stanotte un dramma passionale. 

"l'ra i coniugi Gennaro Carpio, di 48 anni, e Maria 
Russo, di 44 era sparita da un pezzo la concordia, 
causs una tresca che la donna manteneva da oltre 
rn anno col facchino ventenne Ferdinando Esposito. 

Il Carpio, oltre che con la moglie, era continua 
meste in lite con i parenti di lei. 

Pochi giorni fa con una bastonata aveva rotta 
una gamba alla suocera; era stato arrestato, ma 
lasciato poco dopo, Iersera gli fu notificato un man- 
dato di comparizione e ne rimase impressionatissimo, 
Stanotte, mentre tutti dormivano, ha crivellata di 
coltellate la moglie, quindi, sicuro d'averla finita, 
si è precipitato in una cisterna. Ne è stato estratto 
cadavere. La donna è stata condotta a Napoli e ri- 
coverata in fin di vita all'Ospedale degli Incurabili. 


— Media dei corsi del | 


' 


_______[jì 


Lavori pubblici e Ferrovie 


11 Consiglio Superiore dei Lavori pubblici ba 
dato parero favorevole sui seguenti affari : 

Tariffa suppletoria dei prezzi pei lavori non previsti ce- 
corsi per l'ampliamento della stazione di Piadena sulla Par 
ma-Spezia. 

Progetto di opere di sistemazione della difesa del torrente 
Lavanchella al chil. 10,542,65 del tronco Caronna-Tusa della 
Messina-Patti-Cerda. 

Proposta di trausazione di vertenze colla Impresa Ciampi- 
Riccardo pei Invori di costrazione del tronco Vallo-Pisciotta 

Ila Batti Stroeneco, 

11 Comitato Superiore delle strade ferrate ha 
dato parere sui seguenti aa 

Domanda di una concessione di una ferrovia a trazione 
elettrica dalla città di Chieti alla stazi ferroviaria omo- 
nima e sussidio di 3500 lire a chil. per 40 anni. 

Trasformazione in trazione elettrica delle tramvie provin- 
ciali di Napoli. 

Atmento del snssidio chilometrico da 1000 a 2000 lire 
per la costruzione della Mondovi-Villanova. 

Liquidazione finale dei lavori all'impresa Celauro per l’am- 
pliamento e sistemazione delle officine di Palermo. 

ld, Nervegna per consolidamento della frana al chilome- 
tro 369,400 della Bologna-Otranto. 

Transazione col consorzio della strada della Bossola per 
definizione di vertenza. per soppr. passo a livello presso 1a 
stazione di Voghera. 

Liquidazione finale dei lavori all'impresa Sisto per la si- 
stemazione dele brighe sul torrente Coppola al km. 153,360 
della Bicocca-S, Caterina, 

Impiaoto di un binario di ricovero pei treni pari nella sta- 
zione di l’ontenure sulla Picenza-Bologna. 

Proposta per impiantare un nuoro binario tronco nella sta- 
ione di ISco e per sistemare i binari all’estemo Nord della 

uno Stessa, 
ito per costruire un nuovo 
saro il binario d'ineracio e qu 
Ponte di Piave. 

li, pel consolidamento della frana al km. 53.300 della Ter= 
moli 'ampobasso, 

Transazione col barone Latonia a definiziona della verten- 
za per danni prodotti ad una sua proprietà dal torrente Cino 
in prossimità del km. 143 Taranto-Reg 

Prolungamento dei binari e sistemazione del servizio merci 
in stazione, di Ostuni lungo la Iologna-Otranto. 

Proposta per consolidamento della scarpata a monte della 
trincea al chil. 350,522 della Reggio-Hattipaglia, 

Progetto per îa costruzione di un pozzo al chil. 269,530 
della Dattipaglia- Reggio. 


fano caricatore e per pro= 
lo tronco nella stazione di 


Proposte di lavori per le linee in esercizio. 

Rete Mediterranee, — Costruzione di scogliera tra la 

95,643, 05,780 della Eboli rzamento 

tro tratto precedente a difesa contro il fiume Sele. Lire 
25,00 

Rifacimento di m. 604,75 di binario 
48,211 e 18,926 della Alessandri: ona e di nn deriatore 
nella stazione di Torreberretti cun rotaie in acciaio, L. 5500, 

Costruzione di una rimessa per 12 locomotive nella sta= 
ni di Casale Monferrato. L. 66,000, 

Primo risanamento della massieciata fra l'origine della li- 
nea (progr. 0,909) e lo scambio di entrata in stazione di 
Monza, L. 116,100, 

Raddappio del binario sulla Monz:-Camnago. LL 20,000, 

Tmpianto d'un fascio di binari per deposito carri e rialzo 
veicoli nella stazione di Mileso-Lurta emana, L. 125,000, 

Costrazione d'un pennello di scogliera per difesa della sta- 
zione di Albissola. L. 29,000, 

Rete Adriatica, — Sistemazione del servizio dei via?- 

i e della Valigia Indiana alla stazione di Brindisi- 
. LL 47,600, 
Lavori di terra e murarii e fornitura di ghiaia per il pro- 
mento € collegamento del ari in stazione 
Mestre. L. 

Ampliamo 

Sistemazione del ponte viadotti 
e dei sottopassaggi ai chil. 26,4 
Terontola. L. 4 


in ferro fra i chilom. 


la stazione di Pescara, LL 29,000, 
sul Tevere al chil. 22,234 
e 26,810 della Fol'guo- 


caricatore Tungo m. 80 e for 
zione di rilevato li Pordenone, L, 49,004. 
Sistemazione definitiva della forrovia fra 1 3,300 € 
e 66,400 în corrispondenza del p gno sull'aliaccia= 
o del Lamone. L. 430,400. 
Impianto del binario in sesta 
30, 


inea alla stazione di Pia- 


Rete Sicula. — Proposta per opere di consolidamento 
e di chiusura tra i chil. 161,980,54 e 4 da Paler- 
mo dei tronchi latti-Lrolo-Zappalla € per l'impianto di un 
ponte 2 bilico di 30 toun, e casotto in stazione di Brolo. 
700.91. 


Contratti stipulati. 

Rete Adriatica. — (on la ditta Luigi Ferrarese per la 
costruzione di un piano caricatore in stazione di N n 
l'importo di L. 30,000. Ribasso 16.57 010. 

1A. Luigi dell'Orso e C. di Foligno per la fornitura e posa 
in opera di una nuova travata metallica pel ponte retto sul 
Cavo Penna al chil. 178,364,57 della Bologua-Otranto. Li- 
re 83,700, ribasso 12 019. 

Lavori approvati per le linee in costruzione. 


Rete Mediterranea. — Vornitura di 9 locomotive si- 
stema Compound a sei ruote accoppiate e carrello e dei re- 
Iativi tenders (oltre L. 4,372,811,9 già autorizzate). Li- 
re 86,000. 

sgombro frana fra i chil. 
finitiva della stessa lungo la 
Lire 7000. 

Esecuzione di lavori. per la difesa dell’ argine ferroviario 
contro le corrosioni del Taro presso Lesignano sulla Parma- 
Spezia. Lire 11,100, 


671286 e sistemazione de 
npierdarena-Conine francese, 


Rote Adriatica. — Lavori di trasformazione in sta- 
zione dell’attuale fermata di Gulatone salla Zollino-Gallipoli. 
Lire 13,670 

Prolungamento verso Lologua dei binari di ricovero per i 
treni pari e dispari nella stazione di Fiorenzuola d'Arda sulla 
Bologna-Piacenza, Lire 7 

(Dal « Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
e ——__—P—__ 


Il “ Lloyd ,, austriaco. 
enna, 17, ore 1245 — Gli introiti del 
Lloyd austriaco nel maggio scorso sono diminui- 
ti in confronto di quelli del 1898 di 73,02 fior. 
Giova però notare che la cifra delle miglia ma- 
rittime percorse in quel mese dai battelli della 
Società è diminnita di 15,197, 

Nei primi cinque mesi dell’anno gli introiti fu- 
rono di fior. 4,090,801 ossia 31,455 in più del pe- 
riodo corrispondente dell'anno scorso. Le miglia 
percorse turono 812,722, ciò che significa 13,497 
in meno del periodo corrispondente del 1898. 


‘zz 
L’uomo volerà ? 


L'on. Colombo, in un interessante articolo pubbli 
cato nel fascicolo odierno della “ Nuova Antologia » 
passa in esame i tentativi dell'aeronautica, e dopo 
di avere minutamente descritti tanto i progressi de- 
gli aerostati quanto quelli dell’aerodremo, che con- 
siste în un meccanismo mercè il quale, un uomo può 
innalzarsi al volo, conelude : 

In questi duo sistemi, radicalmente differenti, del 
pallone e dell'aerodromo, dell'apparecchio più leg- 
giero dell’aria e dell'apparecchio più pesante, è con- 
tenuto tutto l'avvenire della navigazione aerea. 

Ma questi apparecchi vanno giudicati da un altro 
punto di vista, 

L’avvoltoio è padrone dell’aria © visi abbandona 
con superba indifferenza; ma, se un cacciatore lo 
mira 0 gli caccia una palla nel corpo o nell'ala, l'a- 
nimale precipita inevitabilmente a sfratellarsi sul 
suolo. Sarebbe questo il destino inevitabile anche di 
un apparecchio volante? Se l'apparecehio fosse un 
elicoptero, la risposta non è dubbia; un guasto alla 
macchina vorrebbe dire la caduta vertiginosa, il di- 
sastro irreparabile. Un pallone munito di macchina 
potrebbe invece galleggiare aricora nell'aria e arri» 
vare a terra come un pallone ordinario, quando il 
motore si guastasse; e ciò spiega la fede che molti 
hanno, e non a torto, nell’avvenire dei palloni. 

Ma un aerodromo come si comporterebbe ? 

L'uccello veliero è a un tempo macchina e mac- 
chinista, come avverrebbe di un uomo che volasse 


collo sole suo forze. Il piombo di un cacciatore, col 
pendo la macchina, colpisce anche il macchinista, e 
i è irremissibilmente perduto. Ma uell'aerodro- 

la macchina e e c'è îl macch 

Certo, molto ci vorrà prima che il macchinista 
acquisti coll’ abitudine quel sesto senso che serve 
all'animale volatore per mantenersi in equilibrio e 
utilizzare le correnti neree; ma quando l'avesse, © 
l'avaria del motore lasciasse laerodromo, colle sne 
ali intatte, abbandonato a sè stesso mentre è in 
cammino, il macchinista rimane, e non è improba- 
bile che lo possa condurre sano e salvo a terra, ma- 
novrando opportunamente lesue grandi superficie di 
sosteguo. Gli aerodromi del prof. Langley toccano 
terra così dolcemente como se si adagiassero nella 
gelatina. Le ali sono dei veri paracadate e non bi- 
sogua dimenticare che coi paracadute Poitein, Go- 
dard © altri si sono lasciati cadere da altezze fino 
di oltre mille metri senza farsi alcun male. 

Ora è assolutamente impossibile che un uomo ac- 
quisti coll'esercizio il colpo d'occhio, il senso dell'e 
quilibrio necessario per supplite, nella direzione di 
un aerodromo, all’istinto degli uccelli velieri ? 

Si disse che il condor e l’arroltoio sono gli acro- 
bati dell'aria e che si servono delle loro ali per 
mantenere sempre l’ equilibrio, come il funambolo 
del suo contrappeso: ma l'uomo non apprende egli 
appunto a tenersi ritto su una corda tesa, a seder- 
visi, a coricarvisi, a enmminarvi sopra con una per- 
sona sulle spalle © traversare cosi il Niagara come 
Blondin, facendo miracoli di equilibrio ? 

È chi avrebbe sospettato, alcuni anni fa, che un 
uomo in poche ore arrebb ato a stare su u 
bicicletta con due soli punti d'appoggio sul terre- 
no, e a famigliarizzarsi tanto da fare istintivamen- 
te i movimenti necessari per tenerla in piedi ? Ei 
vecchi marinai della vela non lianno essi l'istinto 
di sentire il vento, anzi, per usare il linguaggio 
nautico, di velerlo ? 

Il prof. Langley, dopo il successo del suo aero- 
dromo a vapore si arrestò, non sappiamo il perchè 
Ma egli chiuse così la descrizione dei suoi esperi- 
menti ; 

“ Io ho fatto il meglio che ho potuto, e son riu- 
scito a un risultato che spero possa essere utile ad 
altri, Ho dimostrato la possibilità del volo mecca 
nico, Per compiere un altro passo, il mondo dovrà 
rivolgersi ad altri, ma sarebbe imperdonabile, se 
non comprendesse che la grande strada maestra 
dell’aria sta ner essere dischiusa ,. 

L'on. Colombo non dispera che sorga un nomo 
di genio, il quale colgra il frutto già maturo e schia- 
da definitivamente questa nuova strada maestra. 


Spozlo 


Dalla Provincia Romana 


Palestrina, 16. — Teri finalmente, nonostin. 
te un tentativo di ostrazionismo, che diventa di mo- 
da, da parte dei consiglieri del pariito sconfito ne 
le ‘ultime elezioni, si è riunito il Consiglio Comu 
nale che elesee la Giunta, la quale rimase compo 
sta dei signori: Paolo Maria Rossi, Pantanelli Na 
pulioni Flaminio, Luigi Filippo Pini, Pio [o 
dini. L'impressione neila cittadinanza per la scelta 
del Consiglio fu ottima. 

Siccome i presenti erano soltanto undici si du 
te rinviare la novina del Sindaco a giovedì 4 
occorrendo ad una terza seduta che si terrà re 

Malgrado l'agitorsi degli oppositori è sicura la 
couferma dell’ex-sindaco, sig. Parmegiani, e ciòfa- 
cendo il Consiglio interpreterà giustamente il seu 
timento della cittadinanza, la quale nel Parmeg ani 
ammirando l'integro amministratore, onesto ci in- 
telligente, non tiene alcun conto dei vani couati di 
altri microscopici ambiziosetti. 

— 17, ore 16,20 — Sì è costituita aî carabinieri 
di Poli tale Filippo Zaloni che il 12 corr. uccise il 
fratello Salvatore. 


Palombara Sabina, 17, ore 1485 — In 
seguito ad un'inchiesta ordinata dal prefetto com 
Serao sull'Amwinistrazione comunale di Monte Li- 
retti, è stato acrestato il segretario Cesare Rocchi 
imputato di gravi irregolarità. 

Albano Laziale, 17, ore 13,40 (Oscar) — 
Certo sig. Luigi Minelîi si è suicidato stamane pre 
cipitandosi sulla via da un balcone della sua abita- 
zione, dall'altezza di una quindicina di metri. 

Il Minelfi, malato gravemente di ne:r.stenia, era 
venuto qui sperando la guarizzione dal cambiaine: 
to di aria. Erano con lui una sorella e due. nipo- 
tine. Non accennando il wale a diminuire. malgra- 
do le cure intelligenti del dutt. “briscia, il disgra- 
ziato è stato vinto dallo sconforto, La sorella col- 
pita dalla terribile sciaguta avrebbe seguito 
pio del fratello se non fosse stata trattenuta in 
tempo. a 

Ceccano 17, ore 12.55. — Certo Sebastiano Roma, 
incontrato in aperta campagna Giovanni Ciotoli, contro 
il quale nutriva gravi rancori, dopo un breve diverbio 
lo ha neciso con una fucilata. 

È stato arrestato poco dopo 

ee 
Le elezioni provinciali a Vetralla. 


| Vetraila, 17, ore 15.10, — Il comu. prof. M: 
riauo Scellingo è stato rieletto consigliere provin- 
ciale con rotazioni splendidissime. 

Eccovi i singoli risultati: 

Vetralla, 450 — Barbarano Romano, votanti 99, 
voti 93 — Bieda 14. (non è ancora giunto il risul- 
tato di San Giovanni di Bieda) 

Sutri, 115 — Bassano di Sutri, votanti 103, vo- 
ti 103 — Capranica, votanti 191, voti 187 — Ve- 
iano, votanti Li0, voti 110. 


La gita negli Abruzzi — Ci telografano da Chie- 
ti 17, ore 24 

Il viaggio fu guastato da una pioggia fortissima, A 
Chieti arrivammo in modo originale, indossando sacchi 
improvvisati. 

Gi vennero incontro il prefetto, il sindaco e l'on. Mez- 
zanotte. Ci fu quindi offerto un rinfreseo Iautissimo. Par= 
lò il sindaco ; rispose Vito Pardo. 

Al banchetto di 60 coperti all'Albego Vittoria par- 
larono l' assessore Giasbarre, Vito Pardo e l'on. Bru- 
nialti. 

Domani pernottiamo a Teramo. 


Teatri ED ARTE 


Lirica — Al Covent Garden ha avuto luogo la 
prima rappresentazione della Messalina, la nuova 
opera del maestro Istluro de Lara, data la prima 
volta con tanto successo a Montecarlo, 

L'accoglienza, del resto assai favorevole, fattale 
dal pubblico londisese, sarebbe stata più entusiasti 
ca se il libretto fosse meno immorale, cosa che,da- 
tò il soggetto, era un po'difficile pretendere. 

La musica nell' insieme è piaciuta, soprattutto 
all’altimi atto, e î critici sono concordi nel ricono- 
scere che segna un notevole progresso sulle opere 
antecedenti dello stesso autore. 

L'esecuzione è stata eccellente specialmente da 
parte deîla signora Héglon (protagonista) e del te- 
nore Alvarez (il gladiatore), 

Inappuntabile l'orchestra, sotto la direzione del 
maestre Flon. 

La signorina Giulia Guirandon, dell'Opéra Co 
mique, che Da creato a Parigi la parte di Mimì 
nella Bohème di Puccini, è partita per Aix-les-Bains 
dove darà sei rappresentazioni di quell'opero. 

Drammatica — La tournée del Cyrano de Ber- 
gerac è ritornata a Parigì, donde era partita il 1° 
aprile 1898. 

Su quindici mesi essa ha percorso le principali 
città di Francia, Belgio, Olanda, Alzazia-Lorena, 
Svizzera, Algeria, Tunisia, Italia : più di 30,000 chi- 
lometri di ferrovia 

Ha pagato 295,000 franchi di spese di trasporto 

i personale e bagagli, senza contare i viaggi in 
mare; la distribuito agli artisti cirea 270,000 fran- 

i: Na dato all'Assistenza pubblica più di 75,000 

alle Società del gas e di elettricità per il- 
luminazione dei teatri più di 30,000 franchi ; ha pa- 
gato per locazioni di teatri cirea 250,000 franchi 
ha consumato in materiali di costumi e scenari più 
di 60,000 franchi. E ciò nonostante la realizzato un 
avanze sugli utili. 

Gli stessi impresari preparano ora nw'altra. tour- 
née, che comincierà il 5 agosto da Jiruxelles, 

Arte — Nel grande viale centrale del cimitero 
del Père Lachaise a Parigi è stato eretto il monu- 
mento ai morti, opera dello seultore Bartlalomé, che 
ne espose il progetto al Salon del Campo di Marte 
nel 1895. 

E' in pietra e rappresenta i mortali che cammi- 
nano con angoscia, strascinandosi in attitudini sup- 
Dlicanti e disperate, avanzando come spinti fatal. 
mente verso una ports centrale, in fondo alla quale 
è l'abisso della morte, dove sta per cadere unacup- 
pia, uu uomo e una donua appoggiati l'uno all'altra. 

Al disotto appare una allegoria consolante: da- 
vanti a una figura simboleggiante la maternità, il 
geuio della risurrezione si innalza e poggia, conti» 
muando la vita. 

— La statua di Bourbaki, che il Comitato, pre- 
sieduto dal generale Du Barail, ha fatto eseguire 
dallo scultore Millet de Marcilly, sarà inangurata a 
Pau nel prossimo ottobre, 

— Alla vendita Chocquet a Parigi un acquarello 
di Delacroix: Zigre che aspetta la preda, è stato 
pagato 2500 franchi. 

Varie — Giulio Claretie, direttore della Comédie 
Frangaise, ha fatto al Lyceum Theatre di Londra, 
davanti ad un pubblico scelto, una conferenza su 
Shakespeare e Molière. 

Il brillante conferenziere ha paragonato i due 
grandi geni come autori, come attori e come poeti. 
Egli ha dimostrato che quantunque non si possa st: 
bilire un confronto fra i due, in causa di certi lati 
caratteristici ed essenzialmente nazionali deile loro 
opere, pure essi hanno dei punti di contatto quando 
mettono in scena le passioni comuni a tutti gli 
uomini. 

Il signor Claretie, che era stato presentato 
l'uditorio dall'eminente attore Sir Henry Irving, è 
stato vivamente applaudito. 


‘Palazzo di Giustizia 


Circolo straordinario di Assise. 

Pres, comm. Vitelli — Giudici: Lo Re, Venzi — P,M. 
cav. Paolucci - P. C.: Barzilai, Ciraolo, Rotati - 
Dif.: Zuccari, Marini, Lo Curzio. 

La rapina in piazza Navona. 

Jeri, finalmente, chbe fine il processo contro Emolo 
Masi, accusato della rapina in danno della signora Bo- 
nocore, 

I giurati ritennero responsabile il Masi e la Corte lo 
condannò a 15 anni e 8 mesi di reclusione e 3 anni 


di vigilanza. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MARTEDI, 18 Luglio 1899 — S. Federico, 
Leva il Sole alle ore 4,51 m. - Tramonta alle 7,40 s. 
Leva la Luna alle ore 3,32 s. » Tramonta alle 0,7 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
47 luglio, ore 15. 

E opa: pressione ancora elevata Nord, 768 Pietroburgo; 
solativamento bassa Grecia è Turchia, 756 Atene, Costanti 
nopoli 

Balla 24 ore: barometro orunpuo abbassato fino tre mil 
qualche pioggia o temporale Nord e Centro. 

Stamane cielo nuvoloso Italia re, sereno altrove. 

Barometro: 761 Ancona, Brindisi, Catanzaro ; 762 Vene- 
zia, Torino, 763 Belluno, Domodos- 

la, Sassari 764 Cagliari 

Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali Nord, in- 
torno ponente al Sud ; cielo sereno Italia inferiore ed solo, 
vario altrove con qualche ten 
a = 


Col O sono giurista 
E tosco rimator. 

Col D sono cronista 
Dalla parola d'or. 
Coll'L un gran cantore 
Son dell'autichità 
Col V consolatore 

Son dell'umanità. 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
Umberto Diancamano 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati nel giorno 44 lugli 
Nati 48 compresi 3 nati morti. 
Morti 52 dei quali 20 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Valenzo Domenico fu Giovanni, Pieve di Toeo, 81, celibe 
Crociani Augusto di Francesco, Roma, 41, coniug. 
De Somma Lina di Gaspare, Napoli, 31, coniag. 
Galini Celestino fu Fermino, Roma, 62, vedoro 
Silenzi Giuseppe fu Luizi, Folla, 53, coniug. 
Sartori Luigi fu Antonio, Roma, 39) celibe 
Piras Giulia di Vincenzo, Sassari, 28, coniug. 
Mazzani Ereolo fu Luigi, Cairo, 48, coniug. 
Nasirossi Filomeno fa Mattia, Roma, bf, coni 
Luzi Francesea fu Antonio, l'azzaglia, 90, coniug 
Gardich Elena fu Vine , coniag. 
Tommasi Augusto fu L 
Fanolli Teresa fu Tiberio 
Ronrliè Agnese fa Amedeo, 
nsoni Leoniide di Vdoardo, Roma, 11 
Butti Erminia Armida (a Giuseppe, Borso S. Lorenzo, 32, con 
Micozzi Emidio fu Marcantonio, Accamoli, 38, coniug. 
Pieroni Giuseppe fu Stofano, Roma, 
Patrizi Antonio Alatri, 27, celile 
Mealli Ferdinando fu Andrea, Montepulci 
Moschini Palmira di ( \ 
Berla Federico iu Ottavio, F 
Biancucei Tito fu Raltele, Roma, 
Amosti Gioachino fa Lues, Roma, 
prati Luigi fu Viucenzo, Roma, 5: 
Scanzani Irene fu Vincenzo, Farnese, 15, nudile 
Venturiui Giovanni fu Fratesco, Roma, 79, vedovo 
Testa Franeesso fu Giacomo, Carcumello, 
lina fu Gaetani 
Antonio, Roma, 79, celibe 
fu Angelo, Trevi, 31, celibe 
De Dominicis Felicita fu Angelo, Orvieto, 26, mule 
a =" 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Prefettura di Roma, - { agosto - Appalto del tri 
sporto degli effetti postali in Roma (1900-1998) L, 7:,000. 

Intendenza finanza Salerno. - 1 gusto - Sjutt® 
all'ingrosso privativo in Roccadaspide. Vendita anuua sal 
L. 18,080, Tabacchi L. 79,906. 

Ministero dei LL. PP. 
opero d'arte è re dei pi 
gi Ischis (IS8I-4509). Pres. L. 

Preiettura di Rovigo. - 2$ luglio - DI 
mediuote buzzonata e sassata ecc, del froldo 
nistra del Do Com. di Canaro m. 10. l'res. L 

— 24 taglio » Idem froldo Di not, Tres. 

Municipio di Cagliari o - Costruzione 
samento scolastico, Pres. l da, 

Provincia di Caserta. - {1 agosto - Sessennale ma 
nutenzione della strada di bonifica dal quadrivio di Vico del 
Pantano alla Dun 7. Pres, I. 58,516, 

Notai. - Vacanti posti notarili nei comuni di Tiose di 

o (dustr. di Padova), Palma ivato. (distretto di 
esenti, 
rr edi 


edere in 4° Pagina )— 
Prezzi d Abbonamento ed Inserzioni. 
Guida Forestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant. alle 7 pom. | 
Dopo lo Tdi sera le inserzioni si ricerono egualmente 
fuo alle 8 4opo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. | 
Telefono - Per gli uffici d’ Amministrazione N, 1234 | 

e gli vici di Redazioni 


nubile 


j cl 
Per chi È 
spensabile îl Manuale dell'emigrunte italiano nel 
l'Argentina. 
Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
20 di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li* 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 
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Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano, 'l'ermometro centigrado: 
Massimo 39.2 — Minimo 21.2 

Vaticano. — E' imminente la nomina di mon- 
signor Sirolli a Segretario della Visita apostolica 

surrogazione di monsignor Grasselli nomi: 

covo di Viterbo e T'oscanella. 
ignor Giuseppe Ceppetelli è stato no- 
minato all'ufficio di vice-gerente del Vicariato 
di Roma. 

— Teri il Papa ricevette monsignor Carlo No- 
cella, patriarca latino di Antochia. —_ 

— nicevette pure monsignor Cucchi, ret 
del Seminario Pîo, il quale gli presentò vari a- 
Innni di quell'istituto, che presentarono al Pon- 
terice un indirizzo e le medaglie guadagnate nel. 
l'altima promozione. 

Papa ebbe parole di ringraziamento. — 

L'on. Costantini. — Alle 18 il dott. Zeri 
ha rilasciato il seguente bollettini 

* Detolezza cardiaca sempre più aumentantesi 
Stato gravissimo. 


Firmato: Zeri 

L'on. Costantini fu nuovamente visitato ieri 
lal'on. Baccelli che ha ordinato delle iniezioni 
li chini ade 

Mes - L'on. Baccelli è ritornato a v 
tare l'infermo alle 9, Lo stato, sempre gravissi- 
mo, lascia ben poca Speranza. — i 

La sorella e il fratello dell'on. Costantini, dot- 
tor Berardo, hanno telegrafato da Teramo che 
giungeranno questa mattina. a 
52 Ore 3,50. — Nessun miglioramento. L'infer- 

conosee o ezzanotte tu 

mo è in piena conoscenza. Dopo m a 
nuovamente visitato dal dottor Zeri. ].a crisi si 
ne insuperabile e si teme che non gli rima - 
ore di vita 


lo — Il ministro del 
Brasile presto il Quirinale Regis De Olivera 
trovasi da 4 giorni in letto colpito da forti 
febbri. ” si 
Ora sta meglio e noi anguriamo all’egregio di- 
plomatico una pront igione. 0 
Due nuovi € scolastici. — E'sta- 
annunziato che per iniziativa dell'assessore 
lenucci sono stati acquistati nei quartieri L 
do Tiburtino due fabbricati per essere ad 
biti ad elitici scolastici. ho 
Ora ad evitare sinistre interpretazioni è bel 
rilevare come la notizia sia completamente er- 
Pon si tratta infatti di acquisto di nuori 
dii, ma soltanto della esecuzione di una delibe- 
razione del Consiglio comunale. 
Nell'aprile p. p. in continuazione delle propo- 
ste di nuovi edifizi per scuole comunali in Ino- 
opportuni, e allo scopo di risparmiare gra- 
Fosi aflitti di locali privati ove a disagio si ac 
colgono gti alunni, il Consiglio approvava un 
pretto dell'impresa G. Borruso riveduto dagli 
nici di pubblica istrazione ed edilizio per la 
costruzione di una scnola maschile e femminile 
ed annesso asilo d'intanzia nel quartiere alla 
villa Ludovisi, tra le vie Si Sardegna, 
con la fronte principale sulla via degli Abruzzi 
La superficie dell'area prevista nel progetto 
stesso è di m. q. 3176, di cui 1705 destinati al 
bbricato scolastico, capace di accogliere circa 
100 alunni. L' edificio, immaginato a tre piani, 
compreso il pianterreno sopra bene aereati sot- 
terranei, con'iene quattro aule per l'asilo e 35 
per la scuola elementare, con separati accessi 
ieri maschi e per le femmine, oltre le sale è 
li ambienti tutti occorrenti ad un ben ordinato 
servizi 
Ta domanda dell'Impresa în correspettivo del- 
esecuzione del progetto, veniva allora ristretta 
alla somma a corpo di L, 497,000, nella quale 
omprende la spesa viva della costruzio 
lifizio con tutte le sue dipendenze in ragione 
208 a m. q., il prezzo del terreno in ra- 
e di L. 34 a m. ie spese di registro ed al- 
tre relative per la vendita del terreno stesso al 
Comune, le spese d'appalto, il beneficio per l'im- 
presa, ed ancì i sull'anticipazione 


Si conveniva in l'impresa dovesse co- 
straîre în 22 lu seu regola 
d'arte, ma che il Comune se alcun pa 
mento p ima del collaudo dell’opera. Restavs 

a del Comune adisfare l'im 
o totale convenuto, 0 di es 

‘nto in rate muali non mi 

ue, coll'interesse a scalare del cinque per cen- 
to. oltre la tassa di ricchezza mobile 

La stessa impresa poi presentava la 
per un'altra scuola elemeatare maschi 
miri con annesso asilo d'infanzia nel 
fuori di porta San Lorenzo, ove il bis 
vivamente sentito. 

tà in un terri 
a in prose 


stesso, 0 di 
proposta 


0, a sinistra d 
‘educatorio I 

q di cui una 

tacchi attorno 
prezzo d'acqui 

pe di Lotal mq. 

Pel resto la spesa di q 

putarsi in proporzione 
per quella nel quar I 
con le stesse cond 


Tiburti 


sta seno 
quanto si 
giù villa 


dal Comune, 
altre relative, 
, su tali criteri di massima, inca- 
co di condurre a termine ie trat- 
tuto, finalmente, firmare il 


pott 
appaltatrice, 


n, Serrao 

se entusiasmato rola — dalla luro 

organizzazione. 
Infatti poc 
una se 


nza possono van- 
ospizi marini 


li fog eferito di u 
resto riuscire un soggiorno inca 
gli de! popolo! î 

Per raggiungere questo scopo 
amministra ilmente in qs 

va trascurato davvero, 
itori nitidi e i 


singoli ric 


vestito, 
il vitto, la li 


na. Ogni cosa è ri ta 
opportuni erit ici, senza Iusso î 
spendioso, ma con previlente accorte 
E i risultati conseguiti dimostrano di quanto 
effettivo beneficio ritsca tale istituzione, che 1 
la sua modestia risponde ad un grande concetto 
umanitario e sociale 
rò un istituto così benefico 
nsufficiente a provvedere a 
della Provincia. in quest'anno 
no potuti accogliere appena 750 bambi 
litici e serotolesi, mentre per oltre 1200 rima- 
neva dimos assoluta e imprescindibile ne- 
cossità dell 


enra! 
Ora POssizi 


o non può ricevere maggior nume: 
vini, non tanto perchè non abbia modo 
di provvedere alla loro assistenza quanto perch: 

ha lvcali sufficienti rii ricoverare 

enieutemente. si rende quindi m la 
costruzione di alcuni padiglioni da adibirsi a dor- 
mitor 


oscinto conveniente ed opportuno s 

guardo; ma per l'esecuzione del medesimo oc- 
corrono poche migliaia di lîre di eni l'Istituto 
non dispone. Fa quindi mestieri provvedere ai 
fondi necessari e di ciò si sta occupando alacre- 
mente la Commissione. 


Il Presidente cav. Giuliani — veramente be- 
nemerito del pio Istituto — si è a tale scopo ri- 
volto alle Autorità e ad nn Comitato di benet- 
che signore interessandole a volerio aiutare nel 

lantro; ico intento con opportune ini 

E' da angurarsi che egli riesca e che possa 
trovare assistenza ed incoraggiamento in quanti 
sentono tutta l'importanza igienica è morale di 
così nobile opera. La rachitide purtroppo fa lar- 
glie vittime nei figli del popolo e niente di più 
timanitario che alleviare gli ettetti di così fune- 
sto flagello. 

Di fronte ai visultati ottenuto sarebbe. vera 
mente doloroso che si dovesse ancora respingere 
annualmente qualche centinaio di bambini per 
non poter provvedere a tanto modeste esigenze, 

"Tassa fabbricati. — In Prefettura ieri si è 
adunata la Commissione d' Appello per l'Imposte di 
rette (fabbricati) sotto la presidenza del comm, Dialti. 

Eccessi di zel Riceviamo: 

Teri mi a Ladispoli e piantai sulla spiag- 

piccola tenda. 

va preso un bagno, quando mi si presentò 

il brigadiere di finanza locale, ingiunzendomi di levare 

da di la, perchè quello, egti disse, era come tutta 

la spiaggia sino alla distanza di 70 metri dall'acqua, 
suolo demaniale, e non si poteva occupare 

messo della Intendenzu di Civitavecch 

gamento di tassa, come una recente A 

nfe all'Autorità, io trasportaî subito la mia 

‘a voluta distanza su quel terreno aspro, pieno 

di erbaccie spinose che ovunque col 
pochi metri in larghezza di spiaggia soffi 


Gesequ 

tenda 

di inse 

con qu 

pulita. 
È nei triboli di quel luogo mi venne il dubbio, se 

fosse proprio il Governo a pretendere, per le otto o 
ci domeniche in cui si può © un g orno al mare, 


-l'incomodo di fare istanze e pagare tasse onde occu- 


pare per alcune ore pochi palmi di sp 
non fosse una trovata di quel mar 
per favorire i, 
bagnanti a rifugia 

Sarei grato alla 


gia, oppure 
lo di finanz 
costringendo così i 
camerini, 
favorirmi uno schia- 
dirmato ing. Fi. M..). 


L'assiduo ha ragione di lamentarsi perchè il 
brigadiere ha certamente eccelnto nel fara quel- 
lo che ha fatto. La tassa si può pretendere per 
le baracche, casotti o tende che abbiano un ca- 
rattere permanente. Accettando il criterio del- 

ente di finanza non dovrebbe neppure esser 

messo ad un pacifico cittadino di prendere il 
sole sulla spiaggia sotto un ombrello, di quelli 
che vene Bocconi pei bagni, senza domandare 
prima il permesso all'Intendenza di Civitavecchi 

Comizio veterani — Il 28 corrente Inzlio 
verrà a Torino commemorato, con straordinaria 
pompa, il 50° anniversario della morte del Re 
Carlo Alberto. 

Si prevengono tutti i veterani ascritti al Co- 
mizio Centrale Romano che nell’ufticio del medi 
simo è aperta, a tutto il 22. l'iscrizione per co- 
loro che intendessero prendervi parte, avvertendo 
che pel viaggio sulle ferrovie sarà accordato il 50 
per cento di ribasso 

Comizio degli impie 
ind tto per questa sera — stato af- 

tto vietato — è per ora sospeso in segnito 

tre pratiche, iniziate dalla Commissi per 

immediato provvedimento sulla cedibilità del 
to degli stipendi 
wardie municipali. — Ecco l'elenco de 
zioni esegnite dal Corpo dal 1.0 al 15 Ing 
titoli 


Atestati: Per farti per ferimenti 2, pei 
diversi 19. 

Denuneiati : Per oltraggi agli agenti della forza 
pubblica 2, per frode sul peso i, peraccattonaggi 
38. per vasi non assicurati 5, per abbandono di ve 
coli 10, per incolumità pubblica 6, per nbbrizch 
per maltrattamenti agli animali 1, per titoli 


fuori dei Inoghi pre: 

alla leege metrica 17, per l'illuminazi 

carta non di prescrizione per involgere derrate 12, 
per titoli diversi 2937. 

Altre operazioni : malati condotti agli ospet 
220, altri soccorsi 29, fancinili smarriti 4, comdin- 
azioni agli agenti di P. S. 4, cani ascalappiati 115, 

7. vetture în depositeria 1. 

Vegetti rinvenuti : dalle guardie 9, consegnati al- 
le guardie 8, avvertimenti 91 

Totale delle « i 

Imposte 
istanza per l'ap 


— La Com 
icazione delle imposte dirette la 
accolto î reclami per la tassa fabbricati di Moroni 
fratelli, Curti Teresa, Luisivi Clorinda, Vannutelli 
Enrico, Dandini Filippo, Leonardi eredi, Contiui Va: 
rolina, Bruni Jruna. 

Ia respinto quelli di Caetani D. Francesco, Bian- 
coni Francesco, Consorti Domenico, Vareso Giulia, 
Sciarra e Arnaldi. 

Le famiglie non dimentichino che 1' unica 
Scuola nella quale si preparano i giovani di tutte 
le classi tecniche, ginnasiali è liceali agli esami di 
promozione e di licenza dei prossimo ottebre, è la 
Senola G. Leopardi, in via del Sudario, 21, appro» 
vaig © riconosciuta dalle superiori Autorità scolisti- 
ché governative. 

e grandi vendite seguitano ancle oggi 
martedì 18, e mercoledì 
via Bergamaschi N. 4 
tappezzerie el altro, il tuttu proveniente dai ma 
guzzini di enstodia (garde-meubles) della ditta Fra- 
telli Goudrand. 

Perito incaricato della vendita @. 
tini 

La vera villeggiatara per i 
netti — Vedi avviso in quarta pag 

Ospedali dì Roma, — iovimento doi ma- 
lati ai 10 


Sammar- 


| Ueotti 


Esistenti |Entrati, i 
‘inn. | Norte] <| 


Annegato. 
rano della Travicella fu estratto dalla acque del 
Tevere il cadavere di uu annegato. 

Si recò sul Inogo il delegato cav. Viani. 

Sulla riva vennero rinvenuti i suoi abiti. 
de che si sia annegito prendendo un bagno. E' un 

vane sui 25 am 

Caduto nel fiume — In via della Lungara 
il bambino Coselli Enrico, di anni 8 romano. stava 

stullandesi sopra il muraglione prospiciente il 
Tevere, accanto al ponte di ferro quando perduto 
l'equilibrio cadde nel fiume, 

u tratto in salvo alla riva ma riportò una fe- 
rita aila testa. 

A Santo Spirito i medîci sî riservarono il giu- 
dizio. 

Tentati suicidii. — Viola Lanzi, d'anni 85, 
da Bolugua, nella sua abitazione, in via Tomacelli 
62, tentava’ dî suicidarsi iuguiando uns bevanda 
venefica, 

All'ospedale di S. Giacon 

i aatibito 


‘e fu trasportata, 
10 giorni. 
[arsi per dispia- 


— Nella propria abitazione, in via della Conso- 
lazione 129, p. 3., Pelliezioni Enrico di anni 17, ro- 
mano, essendo disuccapato da vario tempo, ieri alle 
12 tentava di suicidarsi ingoiando del sublimato cor 

vo. Fu soccorso in tempo. 

Fruffatore. — to arrestato Allegretti 
Vincenzo, di anni 47, da Magliano de’ Marsi, cone 
tadino, autore di varie truffe commesse a danno dei 

cciauti Cauali Donato, Orsini Tito, Fattori Fran- 
cesco e Fattorini Tommaso. Promettendo loro una 
occupazione l'Allegretti era riuscito ad estorcere lo- 
ro del denaro, 

Bisgrazie. — Ilearretticre Andriani Giuseppe, 
d'anni 14, da Triuo, in via Ostiense presso S. Pao 
lo. cadendo dal proprio carro, si fratturava il brac- 
cio sinistro. 

— In via Lungotevere Sanzio, al vetturino Di 
Jorio Pietro, d’anni 52, romauo, il cavallo della 
Vettura si diede alla fuga. jNello scendere il Jorio 
cadde e riportò con'usione all'addome. 


glio Natale, 1' altra nott 
gando con alcuni indivi 
Stonate. 

Ne avranno ambedue per una settimana. 


fuori porta Salaria, liti» 
furono tempestati di ba- 


a e Palazzi Pompilio riportavano ferite di col- 
tello di poca entità. 

La guardia Bucieri Michele, accorsa per dividerli, 
ad opera di no dei rissanti, certo Pietro, barbiere, 
ricevera una coltellata al braccio sinistro. 

— Al vicolo Bologna Minuecî Vittoria, d'anni 24, 
romana, dal marito, il calzolaio Massa Pietro, per 
questioni di gelosia ricevette parecchi pugni e calci 
riportando lesioni alla testa. Ne avrà per 15 giorui 
di cura, 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

L'altra notte la bambina Ottaviani Loreta cad- 
de disgraziatamente dalla tromba delle scale della 
propria abitazione în via P. Eugenio 15. Riportò 
gravi lesioni 

— ll possidente Mafialetti Antonio, d’anmi 39, da 
Bergamo, ierì sera vuotò parecchi bicchieri di vino 
e, quando si decise a rincasare, si reggeva a stento 
sulle gambe. 

Giuut» in via Gaeta barcollò e cadde riportando 
ferita pinttosto grave al sopracciglio destro, 

Arresti. — In via Ancona, certa Latini Em- 
ma, d'anni 14, tolse gli orecchini d'oro alla bam 
na Laparelli Rosa, andando poi ad impegnarli in 
una agenzia del Monte di Pietà in via Alessandria. 

Fu tratta in arresto e la refurtiva venne seque- 
Strata. 


e—__————_—_—_ — ——_ _ ——=5*5 
Piccola Cronaca — 
Odol profama l'alito! 


Programma dei po;zi musicali da esegnirsi 


oggi în piazza Colonna, dalle ore 21 alle 22 19, | 


dalla banda del 69° fanteria: 
1. Macia militare - Dumolin, 
2. Sinfonia - © Il Barbier di Siviglia , - Rossini. 
3 Atto 1° “ Un ballo în maschera , - Veri 
4. Marcia indiana - Selleniei 
arerco. 


Monte di Pietà. 
Mercoledì, 19 luglio 1899 - 3.* Custodia vende : 


Oggetti d’oro impegnati il di 9 dicembre 1898 
fino alla polizza 258500. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 28 
dicembre 1898 fino alla polizza 271400, 
Si pagano i resti dei pegui venduti nelle altre custe 


Nella sala sitaata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle ore 14 rtedi 18 sarauno 
esposti i pegni ed oggetti prezio 


Teatri di Roma 


“La moglie 


Carlo ,, al Costanzi. 


Il nome di Carlo messo avanti ad un grado 
parentela qualunque sembra che porti fortuna, spe- 
cie poi quando chi l’adotta è Claudio Leigheb, il 
quale fu quello che per primo immortalò sulla sce- 
na quella Zia di Carlo che è stata, una delle mi 
gliori creazioni del geniale artista. 

Questa Moglie di Carlo dunque, non è certo se- 
conda a quella Zic famosa, per spirito. e per Lrio; 
e fu quindi spesso interrotta da scoppii di spo 
tanea ilarità, provocata dalle varie e molteplici si 
tnazioni comiche e da trovate originali, grazi 
sempre sobrie e corrette, che ripetiamo seppero tr: 
sfondere il bonumore e l'allegria in tutti gli spet- 
tatori. 

Il soggetto è semplice come pure l'intiera tessi- 
tura del lavoro è licissin quante belle 

i sono racchiuse, quanti effetti si succedono 
facilmente come nu fuoco di fila di moschetteria. 

Il pubblico si diverti nn mondo ed applaudi con- 
statando finalmente che si possono scrivere ed ese- 
guire delle pochedes amenissime senza ricorrere a 
soggetti da trivio, a sitnazioni immondo, mantenen- 
do costante l'allegria nel pubblico che ascalta con 


ue. 


L'esenzione — senza dirio — fu superiore ad | 


elogio e gli artisti recitarono divinamente,Ap- 

plausi quindi calorosi e continui anche a loro € 
chiamate numerose al proscenio ad ogni fine d 

E così questa Moglie di Carlo, venntaci dalia fan: 
tasia di due autori britannici e mereè la buona tra 
duzione del Salsilli entra trionfalmente nel reper- 
torio italiano, e rimarrà luminosa e ricercata di 
fronte a tante altre pochades di oltre Alpi. 

Stasera La moglie di Carlo si ripete, e si 
davvero a grande e generale richiesta. 

In settimana poi CInudio Leigheb con il Ratto 
delle Sabine dù il suo spettacolo d'onore. 

Figuriamoci che serata! 

Fabr.. 


- 


Adriamo. — Questa sera Manon del Massenet. 
Interpreti principali la Santarelli, il Betti, il Bellat- 
ti ed il Frigiotti. 

Dirigerà il maestro Zuccani. 


Sferisterio Sallustiano. — Prima partita 
d'oggi - Rossi: Busoni, Marini e Tarabelli - Zur 
chini: Moggi, Mazzoni e Magri, 

Seconda partita - Rossi: Franchi, Mazzoni e Ta- 
rabelli — Zurchini: Nidiaci, Marini 6 Moggi. 


—ee— 


Sferisterio Sallustiano — Giuoco dei pallone, 17 112. 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere por Alessandria. Di Trieste 
veti mercoledi a mezzadi e dr Brindisi ogni 
ria ogni 
do da Ales 
questa liner. to 
Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, 
glio. 
‘et l'Indo-Cina e Giappone îl 23 da Trieste e il24 
d'ogni mese da Venez 

Ver Calcuita da 
ritorno Venezia. 

i Bari ogui sabato alle $ pom. e da Brindisi ogni 
sabato a ls mezzanotte per Cattaro, la Dalmazia o l'Albania, 
Di Cattaro per Bari e Brindisi ogni venerdì allo 5 pom. 

Celere per Costantinopoli via Corfî, Patrasso 
Direo : da Trieste ogui marteli alle 11 112 ant. o da Brin- 
disi ogni mercoledi alta mezzanotte 

Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Trieste. 
Cattaro în congiunzione a Cattaro per Bari e Brindisi 
come sopra ; inoltre 4 partonzo per seltimina da Trieste, 

Da Venezia per Trieste ogni lunedi, muriedi, mer- 
coledi, giovedì e venerdì alle 21 pom, e da Trieste per 
Venezia gli stessi giorni alla mezzanotte. 

Per Bombay diretto via l'urto Siti, Suez o Aden 
di Trieste, LI viaggi all'anno, 

Per Smirne sui domenica da Trieste. 

Per Salonioco ogui giovedi da Trieste, 

Pel Brasile $ viazzi all'anno. 

Viaggi settimanali regolare nel Danmbio e Mar nero. 


te 9 viaggi all'anno toccando al 


Rivol sersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM 
F, Trieste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
Inter, des Wagous-Lits, Lomza, G. et G. Ferrari. 
rvegna. Lrindisi, R Cozzi 
all'Agenzia De Paoli Piazza San Marca, ricino 
ffè Quadri 118-119, Vesesda, come pure a Th. Co 
nsn,0 Nenry Gazo & Sons. 


Servizio Germanic> del Mediterraneo | 
enova-Nuova York 
tn ii giorni 
Vapore Aler parte il 27 luglio 
Rivolgersi in oma a 
©. Stein, Via della Mercede N, 49 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 4 | 
‘Thos Cook & Son - 1-3 Piazza Spagna. 
e O = 


Aceto ianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Cnsa di Rapprosentane 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 

on. Pelloux 

Il presidente del Consiglio, on, Pelloux, ha fat- 
to ritorno ieri alle 13,30. 

Fu ricevuto alla stazione dall’on. Bertolini,dal 
prefetto Serrao, dal direttore generale della pub- 
blica sicurezza cav. Leonardi è dal comm. Cere 
sa, capo di gabinotto. 

Il concorso ai posti d’ispettore scolastico. 

Un giornale di Milano fa appunto alla Com- 
missione che ha esaminato i tito'i d'ispettore 
scolastico, di avi npreso nella graduatoria 
qualcuno che non aveva il relativo dipl 

La è che i candidati ammessi al con- 
corso ai posti d'ispettore scolastico avevano tutti 
il diploma di abilitazione prescritto. 

Il fatto asserito dal giornale può riferirsi al 

didato Lauria Michelangelo, il quale ottenne 
il diploma d’ispettore nella sessione del 1895-96 e 
non potò allora avere la nomina per avere su 

ta l’età dei 35 anni. Ma col R. Decreto 18 
lugiio 1898 il limite d'età é stato elevato a 40 
anni e il Lauria, che nonli aveva compiuti, ave- 
va il diritto di concorrere. 

Pei genitori del capitano Bòttego. 

Alcuni giornali hanno affermato che la Corte 
dei conti rifiutò una pensione ai genitori del 
compianto capitano Bòttego. Ciò non è esatto, 
perchè alla Uorte dei conti non è pervennta mai 
nessuna domanda di liquidazione di pensione. 

La questione invece sta in questi termini, Il 
padre del capitano Bòttego, forse appunto per 
rivolgersi dopo alla Corte dei conti, domandò che 
il ministero della gnerra riconoscesse che il suo 
figlino!o era morto in missione all’estero nell’in- 
teresse dello Stato, e contro il sontrario parere 
del ministero della guerra, ricorse al Consiglio di 
Stato e dopo ai tribunali ordinari. 


Cassa di previdenza. 

La Gazcetta Ufficiale pubb'ica lo statuto della 
Cassa di previdenza per la vecchiaia ed invali- 
dità degli operai 

Ministero Esteri 


Teri l'on. Martivi ha conferito nuovamente alla 
Consulta con l' on. Visconti-Venosta e con l’ on. 
Fusinato. 


Ministero Finanze. 


Le guardie di finanza, tempo fa, elevarono ver- 
bale di contravvenzione contro l'appaltatore dei 
giardini pubblici di Mitano per coltivazione abu- 
siva di 7 piante di tabacco. 

Ora l'on. Carmine, in seguito ad un'inchiesta, 
avendo potato constatare la buona fede del cor 
travventore, pur riconoscendo che le guardie fe- 
cero il loro dovere, lia stabilito di non dar corso 
alla contravvenzione. 


Ministero Lavori pubblici, 


Teri ha tenuto due sedute la Commissione per- 
manente che esamina le domande per derivazio- 
ni delle acque pubbliche, 

La Commissione ha adottata la massima che 
le domande per derivazioni d'acque che interes- 
sano ferrovie private debbono essere istruite se- 
condo il vigente regolamento, mentre quelle che 
interessano ferrovie dello Stato debbono avere la 
preferenza. 

Ha esaminato poi diverse domande di deriva. 

ira le quali queila di Moleschott per deri- 

i di acque dal Volturno. 

lia deliberato d'invitare la So- 

cietà delle Ferrovie del Mediterraneo a_presen- 

tare nel termine di anni due un progetto per cal: 

colare l'energia elettrica da potersi utilizzare 

dalle correnti del Volturno nell'interesse di una 
trastormazione della ferrovia Roma-Napoli, 

Il ministro dei lavori pubblici on. Lacaya die- 
de incarico ad apposita Commissione di fanzi 
nari governativi, presieduta dall’ ispettore supe- 
riore comm. Mfazi, di preparare una graduatoria 
d'urgenza delle opere da eseguirsi nel biennio 
dal Lo luglio corrente al 3) giugno :901, per il 
completamento e miglioramento delle reti ferro. 
viarie iatica © Sicala entro il 


Commissione ha compiuto recentemente il 
ponendo tante opere per un iu- 
porto complessivo di 21 milioni di lire, così ri- 
partite: 
itete Mediterranea L, 10,800,000 
Rete Adriatic: » 850,000 
Kete Sicu 2 _1,600,000 
L'on. Lucava ha già impartite le disposizioni 
necessarie onde ì lavori proposti abbiano solle- 
cita zione, 
Pa 
Tra le di; i prese nei giorni scorsi dal 
ministro per derivazioni d'acqua a scoyo indu- 
striale è compresa quella ri dalla Socistà 
icmonte-e di 3000 cavalli di forza motrice per 
la fabbricazione del carburo di caicio nello Sta- 
bilimento St, Marcel-valle d'Aosta, 


Ministero Marina. 


Nel pomerigsio di ieri ha tenuto seduta îl Con- 

lio superiore della marina e si è occapato della 
costruzione delle nuove navi. 

Col 1.0 agosta il commissario di la cl. Giulia 
Gustavo è trasferitò a l'arunto dove presterà ser- 
vizio presso la direzione di art. e arm. con le fun- 
zioni di cupo dell'ufficio di economato in nogo del- 
l'ufficiale Oriuudi Federico. 

Questi. dopo eseguita la consegna, farà ritorno al 
3,0 dipartimento con destivazione alla direzione di 
sanità quale direttore dei conti in sustituzione del 
commissario di La cl. Cegani Ugo, il quale, dopo la 
consegna, passerà & prestar servizio alla direzione 
di commissariato. 

Il medico di 2a cl. Drago Arturo sbarcherà dal- 
la KR. nave Zrinacria essendo destinato ad imbar- 
care sulla R. nare Volturno, în sostituzione. del- 
l'ufficiale sanitario Baccari Edoardo, sbarcatone per 
malattia, = 

Il Fieramosca è giunto a Rio, il Mestre è giunto 
a Vama, ri 

(8) Catania, 17 — E' giunta la seconda di- 
visione della squadra attiva, composta delle RR. 
navi Dandolo, Ruggero di Lauria cd Andrea Do- 
ria, comandata dal contrammiraglio Farina. 


Informazioni estere 


Inghilterra e Transvaal. 
— Il Daily Telegrajh ha da 
Capetown landers tennero un comizio a 
Joannesburg, nel quale protestarono contro una 
Guerra fra l'Inghilterra ed il Transvaal. 


($) Pretoria‘ 17. — Il dott. Kolbe del Capo, 
itore del Catholic Magazine, pubblica un'ener: 
gica protesta contro le tendenze bellicuse degli 
inglesi. sora : 
‘ale protesta produce viva sensazione. 
(Servizio sueciale del op. Romano). 
|, 17, ore 15,16 — Corre voce che la 
mania e gli “tati Uniti, riconoscendo fondati 
i reclami degti inglesi, consiglieranno al presi- 
dente Krueger dei 'ransvaal di transigere. 
Parigi, 17, ore 18.30. — La situazione della 
ione del Transvaal non migliora come si 
Drava. 
si dice ora che il presidente Kriiger si mostra 
intransigente. 53 
Quanto alla Germania, il Governo tedesco a- 
vrebbe dichiarato di volerai astenere da ogni in- 


| gerenza. 


L'incidente di Aubagne. 

(5) Marsiglia, 17. — Ulteriori notizie atte- 
nuano assai l'importanza dell'incidente avvenate 
a Aubagne il 14 di questo mese. 

La rissa fu casnale tra operai italiani © fra: 
cesi. I due francesi feriti migliorano. Fin dai di 
successivo la tranquillità è perfetta e si manticna 
ale. 

La situazione in Spagna. 

Il Temps ha da Madrid: “ In una nuova in. 
tervista coi signori Silvela e Villaverde, i capi 
delle opposizioni hanno respinto le proposte dei 
Ministro delle finanze, quantunque questi affer- 
masse la necessità di votare i progetti tributari 
allo scopo di dimostrare che il Parlamento as- 
sicura così i modi di far fronte agli impegni del 
Tesoro e non si limita unicamente ad esigere dei 
sacrifizi dai portatori del Debito. 

Non si dispera tuttavia di giungere ad un ac- 
cordo che permetta di sospendere le sedute delle 
Cortes sino a novembre. dopo aver votato la leg- 
ge di regolamento sui debiti, l'autorizzazione di 
un prestito interno di 1300 milioni e l’autorizza- 
zione di applicare quella parte della legze che 

una Luposta delle utilità cl mira appanto 


‘asta, Navarro Reverter e Cana- 
si mostrano più concilianti dei repubblicani 
e del signor Komero Robledo. 
In ogni modo il bilancio sarà rimandato all’a1- 
tunno, 


BORSE E MERCATI 


Roma, 17 luglio 1899. 


La settimana ha oggi esordito con una deficienza 
d'affari completa. 

La Rendita 5 Oto oscillò da 100.17 12 a 100.22 12 
per fine e da 100,05 a 100.15 per contanti. Reudita 
4 12 0[0 112,9: 

Banche 100) — Commerciali 734 — Credito 347 
— tias 819 a 815 — Marcie 1220 — Condotte 308 
a 309 — Meridionali 739 — Mediterranee 568 — 
— Molini 101 a 102 — Omnibus 4Lt — 
1695 — Metalli 246 — Ferriere 182 — Venete 106 
— Forni 220 a 223 — Zu 
Valsacco Carburo 7: 

Cambi più te 

Francia 10 


Cambio dazio doganale 18 luglio L. 107.37. 


Dal 17 al 23 — fino a L. 100 — L. 107.16. 
= 


VALORI |Genova | Milano | Torino 


Fendita cont. 
Id. fine 
Ta. 4 112.00 

Ax. B. d'Italia 

n B Generale 


100 109 05 
100 17 


ue 


100 20 
100 30 
12 75 
— — [1000 — 
98 -- 
567 570 5 
739 739 


um 
998 


x di Torino, 
» B. Sconto, 
» Tiberina. . 
» Sovvenz . 
» Nav. Gen. 
n Rat Zac, 
ob. Ferr. 3010 
Iù Meri. ... 
Fon. Belli 4 00 
sir = 
* 8° Paolo. | — —-— 512 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ES' 
Francia vista,] 107 40 | 107 45 42 
Berlino id, .| 132 85 | 132.40 189 
Londra id, | 9710 | 2712 —- 
Londra a stml — — | — — 26 88 
Consolidati - Media uff. del Regno - 15 luglio 
con cedola | senca cedola 
10027 518 9 27 518 
112,49 178 111.46 58 
9981 112 97.91 12 
6207 


5 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
5 010 lordo 


Parigi, 17, 15,15 | Apertura | Chiusura 


Thiosara 
provedonte 


frane, 8 010 amm| — — 
» 3010 perp.| 15 
n_ 3112 010, 102 70 

P'ALIANA 500 93 15 

turca ..0 9 

bpagnuola 

Fussa MUOVA 

portoghese, » 


Banca Ottomana, 
Credito Fondiario, 
Azioni Snez, . + 
Lotti Turchi. , na 
Fer. Meridion, ital, 690 
+ sull'Italia, ., = 
E\su Londra... — 
Fijsu Madrid, 1 ,.) 22 
Ssull'Argentina, = 


“a 
823%, 


Serotzio speciale del Pop. Rom. 
Parigi, 17 ore 1553 (fonte francese) 
cato calmo. Grosse vendite ertéricar fori 


assorbii 


Parigi, 17 01) italiana) — Im- 
po tanti vendite extérieur facilmente assorbite 


| disposizioni sembrano legz: deli 


— 1710 — 93,10 — 25.25 — 40[50 — 689 — 23 
— 26,65 — 551 — 50,10 — 801 — 1 

-— 13120 — 25110 — 5580 — 1130 — 

223— 239 — 177 — 406 — 712 — 22,55 — 1046 
— 955 — 600 — 266 — 610 — 112 — 89. 


Vienna, 17, calma 


C, astri 378 75,1 

Riqust.«o 119 30) LL9 s0fN.i Cons.| 106 ';| 106 1, 
Ta. tarta 100 40} 100 3ifltaliona .| 92 %,| 92%, 

Noi oro.) 9551 95 49) | 22 9/ 

Lire ital.| 44 60 

C.Londra] 120 62| 


Vers. alla B. d'Ingh. st, 39,000 — Rit st. 


Ital.cont.| 94 23 
94 201 


è Merid. 
7 Roma| 
n Medit! 
F.Comn| — 
Rublo . «| 216 
tanbio lla] 75 


Dispacci d'urgenza del giornale 


7 foglio 


oro 18,15 vurgonza) apertura 


o probabili dol giorno Balle N. | 10.09 


DENZA sostenuta 


Stavre, 17 luglio ore 16,15 (urgenza apertura). 


sont - Vendite protabili del giorno —Ballo N 
Progso fini Inglio Lo 37 112 
TENDENZA calma 


PLATTI LUIGI, gerenta 


0 nomaso , 197 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
—{ readuzione dall'inglese di Lida Cerraechini )- 


CAPITOLO XXV. 
Il sacrificio secondo la nuova legge 


Ed infatti l'insolito prolungarsi della stagio- 
ne fredda metteva ii popolo in uno stato di fu- 
ria superstiziosa che doveva presto manifestarsi 
in un modo o in un altro, ed i sacerdoti faceva- 
no tutto quanto era in loro potere per fomenta- 
re disordini. Però non verano da temere perico- 
li immediati. 

Dopa il tramonto, Leonardo e Francisco anda- 
rono în cortile per esaminare il tempo, come ne 
avevano l’abitadine. 

Non vi era segno che volesse cambiare; il ven- 
to soffiava sempre crudo dalle montagne, il cie- 
lo era color di cenere e le stelle sembravano 
Iontane e fredde. 

— Non cambierà mai? — disse Leonardo con 


108 Il Popolo della Nebbia 108 


Le conseguenze di quella mezza fede erano 
state abbastanza persnasive per indurlo ad ac- 
cettare Juanna ed Otter quand'erano arrivati mi- 
steriosamente nel paese 

Lv profezia diceva che sarebbero dovuti arri- 
vare in quel modo... questo era un fatto, ed il 
loro esteriore rispondeva esattamente ad ogni 
particolare della prof questo era un altro 
fatto; e questi due eme parevano accen- 
nare ad una conclusione così irrefra 
per quanto oculato ed esperto, Nam non poteva 
attribuirli ad una mera coincidenza. 

Così, nel primo slancio del sao entasiasmo re- 

joso, egli aveva salutato con tutto i: cuore l’ar- 
rivo delle incarnazioni delle Divinità che per ot- 
tant'anni aveva adorato come potenze spirituali. 

Ma per quanto in questa sua azione entrasse 
molto zelo religioso, essa non era scevra, come 
Olfan aveva detto a Juanna, di considerazioni 
mondane. 

Egli desiderava la gloria di aver scoperto lui 
gli Dei, desiderava pure di consolidare quei riti 
che le sue crudeltà avevano screditato, e tutto 


evono presso tutti gli uî 
me e pagando 20 centesimi, oppuro con cartolina vaglia (| STATI DEI 
J 


All'Amministrazione de 


Via Due Macelli, 6-9, — Roma, 


Popolo Romano È 


un sospiro, e rientrò nel palazzo seguitò da 


Francisco. / 
Allora, dopo aver solennemente avvertito Ot 


ter di far buona guardia a Soa, si rinvoltarono 


nello loro copert® per riposare un poco, perchè 
ne avevano entrambi estremo bisogno. — 
Juanna si era già ritirata, coricandosi presso 


la tenda dell'altra parte, perchè temeva di rima- 
ner sola; ed infatti essi potevano vedere le pun- 
te delle sue dita appariresotto l'orlo della coîtina. 

Si adddrmentarono subito perche anche il ter- 
rore deve cedere alla necessità del riposo, ed un 
profondo silenzio regnò nel palazzo, interrotto 
solo dai passi delle sentinelle al di fuori. 

Una volta Leonardo aprì gli occhi, sentendo 
muoversi qualche cosa e subito stese la mano 


per assicurarsi che Jnanna fosse sicara, 
Essa era Îà, poichè, dormendo le sue dita strin- 


sero istintivamente quelle di Ini, Allora egli fe- 
ce un giro per vedere ciò che lo aveva destato. 

Sulla soglia della camera stava la sposa del 
Serpente, Saga, con una torcia in una mano ed 
una brocca nell'altra, e la giovane donna appa- 


riva molto pittoresca, colla sua nobile figura il- 
Taminata dallo splendore della fiaccola. 
— Che c'è? — d-sse Leonardo. 
— "Tutto va bene, padrone — rispose Otter — 


questo doveva risultare dalla loro venuta. 

Fin quì tntto sarebbe andato bene, ma egli 
non si sarebbe mai sognato che il primo atto di 
queste nuove divinità sarebbe stato quello di a- 
bolire l'antico cerimoniale (senza di cui il suo 
ufficio diventerebbe una sinecura ed il suo po- 
tere nn mito) e di dichiarare persino una atti 
va ostilità contro di ni 

Erano o non erano Dei ? Questo era il dilem- 
ma che torturava la sua mente. Se la profezia 
era vera dovevano essere Dei; dall’altro canto 
non poteva scoprir nulla di particolarmente di- 
vino nelle loro persone, nei loro caratteri, nei 
loro attributi, vale a dire nulla sufficientemen- 
te divino per mistificare Nam stesso, qualunque 
fosse l'impressione che producevano sul volgo. 

Così Jnanna poteva essere semplicemente una 
bellissima donna bianca, e Otter, per quello che 
aveva saputo dalle sue spie, un nano qualunque 
dissoluto. 

Che essi non avevano una grande potenza era 
evidente, dal momento che ni, Nam, senza ineor- 
rere nella vendetta celeste, aveva potnto sottrar- 
re e poi sacrificare con tutta pace il più gran 
numero dei loro servi. 


postali con semplice dichia» $ raLta. 


® ITALIA. 


e Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese 


Per chi deve cambiar casa )o-T 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 - ROMA 


(ormenaceMeNTs) È 


imbottiti 


sai 


| Forgoni 
ò 
ò 
ò 


Questi forgoni perla Joro ampiezza e per l'im- 
bottitura di eni sn vestiti, permettono di carlen 
(} il mobilio senza tisozno nè di inaballrlo nò di smon= 
tari ratti di trasloco in città, sia che si 
destinazione. 
no una specialità esclusiva 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto de 


della Casa Frotelli Go 


1 20 pe 00 | 


vand, contengono comoda= 


la mobilia di cinque o soi stanze, per cui con 


la vecchia quì è al sicuro come !a statua di 
pietra lagziù e altrettanto tranquilla. 

“ Saga mi ha portato nn po' d'acqua; ceco 
tutto. Glie l'ho fatta portare per il fuoco che mi 
brucia di dentro e per il mal di capo. 

“ Non temete, padrone, non bevo birra quan- 
do sono di gnardia. 

— Birra od acqua, desidero che tu tenga a di- 
stanza tua moglie — rispose Leonardo — via, 
dille di andarsene. 

Poi guardò l'orologio, di cui potà appena di- 
stinguere le lancette al Inme della torcia che si 
allontanava e ritornò a dormire. 

Questo accadeva alle undici e dieci minuti. 
Quando si svegliò di nuovo soigeva l'alba ed 
Otter lo chiamava a voce alta e aftannosa. 

— Padrone — diceva — venite quì, padrone. 

Leonardo balzò su e corse da lui, e trovò il 
nano in piedi che guardava smarrito il muro con- 
tro il quale Son era stata seduta. Essa era spa- 


rita, ma sul pavimento vi erano le corde con le 
quali era stata legata. 

Leonardo saltò addosso al nano e lo afferrò per 
le spalle. 

— Infame! — esclamò — tu ti sei addormen: 


Un'altra cosa che parlava entro la loro ori- 
gino celeste era cho fin li, invece di portare sul- 
la terra la pace, la prosperità e la benedizione, 
come avrebbero dovato fare immediatamente do- 
po il loro arrivo, la stagione era la peggiore di 
cui si avesse ricordo ed il paese si trovava fuc- 
cia a faccia colla prospettiva della fame per l’in- 
verno successivo. 

Tuttavia, se non erano Dei che cos'erano? Co- 
me mai esseri umani che non avessero perduto 
il senno si sarebbero avventurati tra un popolo 
come quello dei figli della nebbia, semplicemen- 
te per fare un immane scherzo che sarebbe an- 
dato a finire probabilmente in nna cosa tanto 
tragica per loro stessi? L'idea era assurda, non 
avevano essi nulla da guadagnare, poichè biso- 
gna osservare che Nam ignorava il valore dei 
rubini, che per Ini erano soltanto emblemi da a- 
doperarsi nelle cerimonio simboliche. 

* Ma, pensa e ripensa, non poteva arrivare a 
nessuna conclusione definitiva. Quello che Nam 
vedeva chiaro bensi era l'importanza di dim 
strare come la loro origine non fosse celeste, bel 
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tato, essa è a e noi siamo perinti. 

— Si, padrone, mi sono addormentato. Uccide» 
temi se volete che me lo merito. 

“ Eppure, padrone, îo non sono mai stato tan- 
to sveglio in mia vita finchè non ho bevato quel- 
l'acqua. Non sono abituato a dormire quando so- 
no di guardia, padrone. 

— Otter — disse Leonardo — quella tua mo- 
glie ti ha fatto bere qualche narcotico. 

— Può essere, padrone. Intanto la vecchia se 
n'è andata e, ditemi. dov’ è andata? 

— Da Nam, suo padre — rispose Leonardo. 


CAPITOLO XXVII. 


Padro © figlia, 


Mentre Leonardo ed Otter, trasecolati, scam- 
biavano queste parole, erano ben lontani dall’im- 
maginare che una conversazione anche più inte- 
ressante avava luogo a poco più di trecento me- 
tri di distanza, La scena era una camera segre- 
ta scavata nello spessore delle mura del tempio 
e personaggi del dramma erano Nam il gran sa- 
cerdote, Soa la serva di Jnanna e Saga, la mo- 
glie del Serpente. 


pido ed a provare che îl suo giudizio non era 
infallibile. 

Ma altrimenti, se gli Dei riuscivano a stabi- 
lire il loro potere, lui e la sua autorità andreb- 
bero probabilmente a finire al un tratto tra le 
ganascie del mostro che egli aveva nudrito per 
tanti anni. 

Così rifletteva Nam coll’animo perplesso, rim- 
piangendo di non essersi ritirato dalla sua cari- 
ca prima di esser costretto ad affrontare questioni 
così difficili e pericolose. 

— Bisogna aver pazienza — borbottò final- 
mente fra sè — il tempo farà palese il vero e, 
del resto, se la stagione non cambia. la popola» 
zione si incaricherà di accomodare questa fac- 
cenda in vece mia. 

Il caso volle che egli non dovesse attendere 
lungamente, perchè proprio in quel punto fa pie 
chiato alla porta. 

— Entrate — disse accomodanlosi sulle larghe 
spalle il suo manto di pelle di capra. 

Entrò un sacerdote con una fiaccola în mano, 
poichè nella stanza non vi era finestra, e dietro 
a lui due donne. 


Nam era sempre mattiniero, forse perchè ia 
sua coscienza non gli permetteva di dormir mo]. 
to o forse perchè in quel caso aveva da atton. 
dere ad affari importantissi 

Comunque, in quella mattina, molto prima che 
spuntasse l'alba egli si trovava seduto solo nella 
sua piccola stanza e rifletteva. 

In verità i pensieri che aveva gli davano mol. 
to campo a riflettere. 

Come abbiamo detto, egli era un nomo già 
inoltrato negli anni, e, per quanti difetti potessa 
avere, sentiva almeno il vivo desiderio di conti- 
nuare alla lettera il culto degli Dei secondo le 
usanze trasmesse a lui da'snoi predecessori e che 
egli stesso aveva seguito per tutta la vita. 

A vero dire, dopo aver lungamente riflettato 
a loro, ai loro attributi, alle tradizioni che li con- 
cernevano Nam era venuto nella convinzione che 
questi Dei esistessero realmente, benchèla sua fede 
fosse alquanto moderata e tiepida. 

O, per dirla più giusta, egli non si era mai 
permesso di elevare un vero dubbio sugli esseri 
spirituali il cui calto terreno era un covì potente fat- 
tore di beni e di prosperità materiali per Ini e 
per quelli della sua casta. 


— Chi è quella? — disse Nam accennando al- 
la seconda delle due. 

— E? la serva di Aca, padre — rispose il sa- 
cerdote. 

— Come è venuta qui? — continuò Nam — 
non ho dato ordini che fosse presa. 

— E' venuta di sua spontanea volontà, padre, 
perchè aveva qualche cosa da comunicarvi. 

Stupido! come può essa parlare con ma 
quando non sa la nostra lingua ? Ma ormai che 
l'avete condotta, portatela via e sorvegliate! 
Ora, saga, al tuo rapporto; prima di tutto che 
tempo fa? 

— E' il solito terribile cielo grigio, padre, la 
nebbia è folta e non si vede il sole. 

— Me lo immaginavo a causa del freddo e si 
strinse addosso il manto. — Ancora qualche gior- 
no di questi.. — e si interruppe, poi continuò — 

Parlami di Jal, il tuo signore. 

— Jal è sempre lo stesso Jal di buon nmora 
e alquanto britlo. Parla la nostra lingna assai 
male; pero l’aitima volta che era ubbriaco, ca 
tò una canzone nella quale si parla delle gesta 
che egli e colui che e: amano il Liberatore 
hanno operato insieme laggià nel mezzodi per 
liberare la Dea Aca da qualcuno che la teneva 
prigioniera. 
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